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Introduzione

di Tito Spinelli

Le commedie in vernacolo scritte da Espedito Ferrara negli anni '30,
salvo qualche isolata eccezione, sono state portate sulla scena e hanno
goduto e tuttora godono di largo favore.

La loro popolarita si riferisce ad un ambito areale ben definito: piu in
vista i lavori che sono stati redatti in uscita vastese, mentre per qualche
commedia nella parlata abruzzese il consenso ¢ ugualmente esteso,
suffragato, nell'occasione, dalle partiture musicali che ne ripropongono
gli echi al di fuori della ritualita del palcoscenico ed in un contesto
popolare.

Circa l'opzione della scrittura va osservato che sia il dialetto vastese, sia
quello abruzzese ragguagliabile, in certa misura, al serwo urbanus locale,
corrispondono, nell'uso, ai fini perseguiti dallo scrittore che, in ogni
circostanza, ha inteso mediare i due sbocchi nella prospettiva d'un
interscambio attivo sul piano del confronto lessicale e su quello dei
riscontri filologici. L'adozione del modello abruzzese ha inverato, altresi,
la possibilita di dare alle trame proposte un ascolto piu diffuso, tale da
uscire dalla « istoniese cerchia muratoria ».

Se sono evidenti in Ferrara la volonta a grado linguistico e la capacita di
aderire a platee differenziate, cio ¢ possibile in quanto fra l'artista e il
demologo non sussistono contraddizioni e in tutto il tracciato della sua
opera appate preminente l'obiettivo di presentare al pubblico alcune
vicende che, enucleate dal loro spaccato storico, si qualificano come i
documenti piu probanti per riconsiderare il gusto ed i costumi cui fanno
riferimento. Posto cosi il problema, l'opera di Ferrara si presenta come
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un inventario di valori specifici, ascritti cio¢ al contingente e
comprensibili maggiormente se riferiti al loro tempo, alle circostanze che
i hanno provocati, agli echi che hanno saputo suscitare nell'animo di
spettatori motivati.

Da colto umanista Ferrara tiene presente le fonti del suo retroterra
storico, che non appaiono, perd, necessariamente configurabili in un'area
ristretta, ma si rifanno a un patrimonio piu allargato, in cui la geografia
abruzzese stabilisce un richiamo perentorio e pertinente. Per evitare che i
rimandi agli esiti etnici possano ingenerare cristallizzazioni nell'assetto
delle commedie, egli fa si che i modelli, su cui sono strutturati i
personaggi, esprimano, oltre che gli aspetti del loro patrimonio
folclorico, spesso di natura gnomica, anche i crucci e gli influssi del loro
tempo, in un legame attivo con la storia, o almeno con l'attualita della
cronaca. Nel rapporto fra cronaca e tradizione, fra cultura di superstrato
e di sostrato, il linguaggio vi svolge il ruolo piu fecondo e, poiché esso
traduce i segni di una civilta, quelli che I'adoperano si rivelano mediante
l'implicanza fonematica, cosi che il loro carattere ¢ risultato di una serie
di abitudini, viste come spie d'identita fra i parlanti.

Il temperamento del vastese appare, quindi, conseguenza del formulario
linguistico, e lo sforzo maggiore di Ferrara ¢ consistito nel trasformare la
tipologia in psicologia, il carattere in personalita, per pervenire alla
concretezza dei personaggi e vestirli in tal modo di credibilita. Non
sempre il tentativo ¢, pero, riuscito pienamente: qualche volta i pur ricchi
mezzi espressivi non sono stati ben disciplinati perché insidiati
dall'urgenza di non sfuggire alla sollecitudine dei concittadini che
consentivano affettuosamente al ripristino di certe stratificazioni della
societa vastese piu che al loro ribaltamento. In ogni caso la distinzione
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fra il concreto e l'immaginario, tra I'allusivo e il propositivo a favore del
reale ¢ stata operata da Ferrara con lodevole intento, anche se I'invadenza
dei personaggi tende a porre in sottordine gli apparati tecnici delle
commedie. Forse allo scrittore ¢ mancata la capacita, in alcuni momenti
cruciali, di piegare i mezzi strutturali della pééce, peraltro non infiniti, alla
ricca varieta dei suoi personaggi e di ridurre l'entita fraseologica in
consonanza con le esigenze dello spettacolo, portato - per la sua stessa
matrice -, a giovarsi di battute scarne ed essenziali. La preoccupazione di
chiarire, fin troppo esplicitamente, 1 propri personaggi, di proclamarli
reali e non fittizi ha prodotto qualche squilibrio nella loro psicologia col
rischio di accedere a documentazioni caratteriali alquanto circostanziate.
Quindi teatro di chiaroscuri nella trama delle caratterizzazioni personali
ancorché mutili e dove la comicita proviene a volte piu dal gesto che
dalla corrosione delle battute, piu dalla locale scompostezza verbale che
dalla riduzione del ghigno a ironia. Ma I'umanita censita da Ferrara ¢ in
gran parte attendibile sia sul piano psicologico, sia nel tratto personale e
sociale. Nel cogliere la realta del suo tempo Ferrara ha voluto segnalare,
nell'episodica che gli offriva la citta natale, il sigillo specifico anche per
riscrivere gli acta al di fuori di implicazioni storiografiche.

Parlare di una societa popolare vastese nelle commedie di Ferrara,
dunque, non ¢ azzardato. Gli intrecci esposti sono alla portata di tutti ed
evidenziano una fertile opzione individuale, anche se la simpatia dello
scrittore va maggiormente ai meno abbienti per la loro capacita di
permanere spontanei e di manifestarsi con un linguaggio concreto e per
loro adattabilita all'avventura e per quel senso di precario che presiede
alla loro giornata.



Non vi sono nobili o ricchi borghesi nelle opere di Ferrara, né esistono
ambienti asettici ove si consumano vizi. Sotto tale aspetto la sua
commediografia, pur senza essergli debitrice, potrebbe riallacciarsi
all'Anelli migliori, a quello di Créste gna vaite accusci pruvaite, ma ne amplia il
discorso per approdare a un veritiero teatro popolare nella sostanza e
nella forma e quindi educativo oltre i limiti che tale definizione puo
suggerire: educativo perché riflesso d'un costume collettivo vicino alla
sua storia e non alle sue astrazioni, accanto alle sue preoccupazioni e non
alle sue utopie. E di questo dobbiamo essere grati a Ferrara.

La tematica di Aria di citta poggia sulla contrapposizione fra ambiente
provinciale e urbano, tra le semplicita della vita e i corredi dell'esistenza
cittadina con l'affermazione del primo aspetto sul secondo. Nell'arco
della commedia, l'autore s'ingegna a ricreare uno scorcio paesano,
condito con la tipicizzazione accentuata, ma col controllato recupero dei
moduli situazionali innervati in un dialetto arguto, sospinto da un
discorso sciolto e ascritto al formulario quotidiano.

L'altro elemento distintivo ¢ costituito dalla polemica politica, condotta
su binari canzonatori, ma che risulta abbastanza graffiante. Va dato atto a
Ferrara che, in tempi difficili per la liberta individuale, ha avuto il
coraggio di elevare una protesta civile contro i contemporanei istituti
politici. Per tali motivi la commedia ¢ stata ostacolata dalla censura del
tempo che ne ha vietato la rappresentazione; e quando poteva essere
portata sulla scena senza impacci, ma con l'assenza dell'intetlocutore cui
l'ironia era diretta, I'autore, consapevole che i temi trattati avevano
perduto d’incisivita, ha preferito attendere alla stesura di altri lavori.

A distanza di tanti anni crediamo che Ara di citta, in qualche parte, non
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risponda piu agli scopi per cui era stata proposta, ma ¢ fuor di dubbio
che taluni elementi di psicologia d'ambiente risultino ancora utili per
ottenere un quadro tutt'altro che supetficiale della mentalita vastese fra le
due guerre.

Altra caratteristica additata dall'autore ¢ il recupero degli affetti per i
luoghi natii da parte di chi ha conosciuto, da immigrato, lo straniamento e
trova, quindi, allinterno della propria comunita, le ragioni del suo
esistere e le condizioni per farlo dignitosamente come segno
dell'affermata condizione personale che le occasioni estere gli hanno
procacciato. B il caso di Ferdinando, il padre di Pietro (il protagonista
della commedia), il quale si qualifica per tratti bonari, tanto da situarsi
come contrappunto al figliolo un po' supetficiale e confusionario. Ferrara
individua in Ferdinando non un personaggio da assimilare a tutti 1 padri,
ma l'emblema di una casta di sradicati, malati di nostalgia che, appena
messo da parte qualche soldo, si ritirano nel paese d'origine in dignitosa
vecchiaia. E non a caso al postino, che lo cerca, fa osservare: « Jé so' lu
Murrecane », come a ribadire un titolo di merito a fronte del paese che gli
ha dato si i natali, ma non la tranquillita economica.

Proiezione di tale raggiunto decoro censuario ¢ il figlio Pietro, inurbato
da poco, che mescola il locale dialetto con la patrlata romanesca, scelta
lessicale  perseguita dal commediografo per ingenerare, con
I'accostamento dei due blocchi, notazioni comiche nella nervatura delle
varie sequenze. Ferdinando ha il suo opposto in Mariuccia, la moglie. La
coppia si agguaglia armoniosamente ai parametri indifferenziati
consegnati dal teatro dialettale e addotti non tanto in funzione di
caratteri e di tipi rappresentati da ceti sedimentati, quanto di personaggi
che possono essere facilmente individuati dagli spettatori nella loro
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cerchia sociale.

L'autore ha cercato in ogni caso di diversificare le due personalita,
assegnando all'vomo piu coerente spessore caratteriale, estremamente
realistico, specie in chi ha trovato l'unico mezzo di informazione e di
riscatto. Il profilo esistenziale dell'americano inerisce, con i suoi modelli,
alla cultura del paese e non a quella dell'agro, ulteriormente allargata
dall'esperienza maturata all'estero. All'opposto Mariuccia propone
l'indagine consolidata della casalinga ciarliera, prodiga di lodi per il figlio
per il quale stravede, prestando cosi il fianco al ridicolo: la sua astuzia di
fondo ¢ spicciola, limitata a risultati immediati, ottenuti senza particolare
abilita. Lo scarto che sussiste tra lei e il personaggio di Francesca di Creste
gna vaite accusel pruvaite di Luigi anelli ¢ alquanto ristretto e i suoi schemi
verbali, appoggiati alla cronaca, attenuano il campo semantico e li
consegnano al frasario di quartiere se non di vicolo.

In effetti il « quadro di vita » ipotizzato da Ferrara, si giova delle risorse
del teatro en plei air, con lazzi da casa a casa, sebbene la scena sia
costituita da un modesto pianterreno, che vive degli umori esterni. Le
frequenti irruzioni dei vicini hanno, percio, il compito di evitare
I'isolamento al microcosmo familiare rappresentato e di collegarlo allo
spazio rionale.

Supporto di tale raccordo e Pietro, il figlio « vantone », che pur di passare
come ruscito socialmente, avvalora la diceria di essere commissario,
stravolgendo anche la buona fede dei genitori ed obbligandoli a
conformarsi ad atteggiamenti conseguenti, risibili non tanto per il padre,
incline a dissimulare la propria diffidenza sotto il velo d'astuta bonomia,
quanto per l'orgoglio della madre, che usa il « don Pierino » a tutto
spiano. Cio che distingue Pietro ¢ l'esibizione della parlata romanesca,
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quasi a contrassegnare il divario con i familiari e i naturali del luogo; e 1
continui riferimenti alle meraviglie dell'urbe, la scelta dell'automobile, a
svantaggio della carrozza di un locale vetturino, sono espliciti
contrassegni della sua vocazione cittadina, largamente perseguita e
impiegata come esorcizzazione per un non augurabile ritorno entro la
propria angustia etnica. La parlata romanesca, adoperata da Pietro,
rientra nelle intenzioni dell'autore verso forme di affinita immesse
nell'aneddotica del tempo ma rappresenta, come si € accennato, anche il
tentativo di diversificare il vernacolo alternandolo con differenti uscite
per consegnarlo a una mescolanza in cui l'allargamento lessicale
corrisponda alla funzione del parlato in esiti meno domestici.

I personaggi secondari sono assorbiti da un contorno naturale e le loro
irruzioni, adattate negli scarti concessi dalle esigenze tecniche e di
cucitura delle varie scene, hanno il compito di fornire allo spettatore i
supporti di ambiente per i vari episodi: cosi Francesco, il vetturino, che
riporta nel suo frasario colorito, i crucci d’un mestiere sempre piu
precario a causa dell'avvento dell'automobile; cosi Mastro Bruno, che dei
muratori vastesi rappresenta il lato iperbolico e arruffone. Entrambi
vanno analizzati oltre il dettaglio e collocati nel giusto loro contrassegno,
quali spie di preoccupazioni sociali pit ampie, senza cio¢ confinarli nel
caratteristico. Quanta Giuliana, la fidanzata di Pietro, 1'autore si limita a
presentarla col doppio volto di romana e di vastese, mentre riserva alla
componente autoctona la funzione moralistica e asso l'editrice, in base
alla quale viene ad attuarsi la primazia delle qualita native su quelle
cittadine.

L'evasione di Pietro ¢ stata contenuta: le sue esperienze si chiudono con
una paesana ed ¢ questo un tratto rivelatore delle finalita che ha in sé la
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commedia nell'accogliere il dato esterno come turbativa verso le
tradizioni consolidate. Non che Ferrara si voglia chiudere in spazi esigui
ma la sua tendenza ¢ quella di privilegiare, spesso affettivamente, 1 livelli
culturali acquisiti, anche se individua, nella loro dispersione, i segni della
crisi del costume locale.
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Note sulla pronunzia vastese

La fonetica vastese presenta due aspetti: l'uno, quando la parola ¢ in
composizione; l'altro, quando la parola ¢ in finale. In questa diversa
collocazione, prevalendo la fonetica di composizione, abbiamo il sero
urbanus, piu affine al dialetto genericamente abruzzese; prevalendo invece
la fonetica finale, abbiamo il sero communis, piu tipicamente locale.

E per intenderci meglio, consideriamo la parola femmina (in latino
Jfoemina). Si presenta nelle due forme fémmene e fammene: sero urbanus
la prima e sermo communis la seconda. In composizione si avra na
fémmena bbelle; come termine finale, invece, na bbélla fammene.
Altra espressione con la parola lupo: lu lope e lu luaupe:

N' z'abbotte ma gné lu lope de notte, in composizione;
N' z'abbotte ma gné lu luaupe, come termine finale.

La regola della collocazione ¢, comunque, orientativa: nella pratica l'uso
del sermo communis o del sermo urbanus dipende molto dalle circostanze, dai
soggetti, dalle esigenze di comunicazione.

Una caratteristica del nostro sermwo communis consiste nella variazione della
pronuncia passando dal singolare al plurale.

Esempio:

l'asino, I'asene; gli asini, I'ésene

lo scoglio, lu scuoje; gli scogli, le scuije, e cosi via.
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Ora ci soffermiamo sulla pronunzia tipica del dialetto vastese, /Jwitandoci
a poche nozioni essenziali relative al sermo communis .

Fonetica delle vocalt
La vocale a

Presenta le variazioni seguenti:

a: si pronunzia come in italiano

a: si accentua con forza.

Esempio: a me, a te, al re diventano a mma, a tta. a lu rrua. Nel sermo
urbanus a mmé, a tté, a lu rrué.

a': tronca. Particolare dei verbi della seconda coniugazione, all'infinito.
Esempio: tenere, mantenere, avere diventano tena', mandena', ava'.
Nel sermo urbanus tené, mandené, avé. Nulla vieta pero lo scambio finale
traaea'.

4: equivale alla pronunzia di una e molto ma molto aperta, pressoché
sfiorata. Una caratteristica dei verbi all'infinito della prima coniugazione.
Esempio: che cosa hai da fare diventa ch’ha’ da fa, in sermo urbanus
sarebbe ch’ha’ da fa’; apparentare diventa apparenda , in sermo urbanus
sarebbe apparenda’ .

a: corrisponde alla fusione di un dittongo formato da ao.

Esempio: l'asino, la gamba, diventano I’ 4sene, la himme; in sermo
urbanus sarebbe I’asene, la hamme.

E necessario in questo caso che la fusione del supposto dittongo ao sia
perfetta. Insieme con 4, la 4 ¢ tra le piu caratteristiche della nostra
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pronunzia e mi confessava il professor De Titta, l'insigne nostro latinista:
"... per certe cose, bisogna nascerci...".

La vocale e

LLa vocale e si presenta con le variazioni seguenti:

e: muta in fine di parola, appoggiando quindi la voce sulla consonante,
che la precede. Qualcosa di simile avviene nella pronunzia francese.

e: ugualmente muta, se non accentata in qualche modo, nel corpo della
parola (ma, per ragioni foniche, sfiora debolmente il suono della i, ad
esempio: in abberreté, avvolgere) e nei monosillabi.

In questi ultimi si fa eccezione, per ragioni di chiarezza, per chi
pronome, riferito a persona.

Esempio: ma ti...che vvii da ma, ma tu che cosa vuoi da me; ma
ti...chi ssi, ma tu chi sei.

: con l'accento grave ha pronunzia aperta;

: con l'accento acuto ha pronunzia stretta;

ha pronunzia molto, ma molto aperta, che s'impara con I'uso.
Praticamente sostituisce una i.

Esempi: accuscé, cosi; >na buscé, una bugia; ’Ssa fa’ Ddé ch’é ssande
vicchie, lascia fare a Dio ch’¢ santo vecchio (e quindi pieno di
esperienza...); scé€, si; Ddije Ddé, Dio Dio o Dio miol

Q: o~ -

Nei bisillabi finali, ed anche nei polisillabi quando non vi sono altre e,
specialmente se l'accento ¢ uguale alla corrispondente parola italiana,
conviene non fare uso dell'accento.

Esempio: terre, terra; belle, bella; 1a huerre, la guerra; nuvelle, notizia;
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caramelle, caramella.
Le vocali i, o, u ¢ la lettera j

La vocale i non presenta particolarita speciali: basti limitarsi agli accenti.
E chiusa nel dittongo iu specialmente se preceduto dagli articoli maschili
lu e 'nu. Ed altrettanto puo dirsi per le vocali 0 ¢ u.

La lettera j non ¢ propriamente una vocale. Serve alla formazione e
specialmente alla pronunzia come nell'italiano una doppia di i: buio, paio,
Iole, Iolanda. Corrisponde al gruppo sillabico italiano gl, piu raramente
alla lettera 1.

Esempio: lu fuéje, il figlio; lu scuoje, lo scoglio; I’éje, 'aglio; I'uje, I'olio;
arrajd, ragliare.

Founetica delle consolant:

Fra le consonanti, le seguenti meritano un'attenzione particolare:

f: frequentemente sostituisce la v. Ad esempio, fava (in latino, fzba), in
dialetto fafe anche nel senso di frottola; donde frottolone: fafaune.
Ravanello (in latino raphanus ): in dialetto ripristina la consonante latina:
rafanélle, al plurale rafanille. II medesimo fenomeno avviene in altri
dialetti; per esempio nel mantovano: la neve (in latino #ix nivis) diventa la
nef.

g: suono gutturale. Se per riconoscere un toscano si ricorre alla parola
casa, ossia alla ¢ gutturale, per conoscere piu precisamente un vastese
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invitate la persona a pronunziare una parola con l'iniziale della g
gutturale. Per esempio, lu hualle, il gallo; 1a halléine, la gallina; 1a hatte,
il gatto; 1a hanne, la gonna.

s: oltre quella corrente ha altre due espressioni in composizione e
specialmente con ¢, d e t. Come esempi della pronunzia normale
abbiamo scine, si; vasce (in latino basium), bacio; casce (in latino caseum),
cacio; scioje (in latino solvere), sciogliere.

In altri casi ¢ sibilante con forza, come una doppia s, come nei seguenti
esempi, tasce, tosse; pasce, pesce; casce, cassa; rasce, rosso; nasce,
nascere; crasce, crescere. Assume, infine, il suono, pressoché nordico, di
sc-ch o sc-d, a2 o sc-t. Come esempi si possono indicare scuppa’,
scoppiare; scatta’, schiattare; sdosse, senza sella; sdelluffate, slombato;
stazziaune, stazione.

In questo caso si ¢ usato, nel testo della commedia, il carattere s corsivo.
z: dolce come nei casi di zere, zero; zir’e zzéire, telline. Aspra in tutti gli
altri casi come zozze, sozzo; zumba’, saltare; zdnne, zanna.

Ecco, in breve, i cenni piu ricorrenti della nostra fonetica, che da sola

richiederebbe un piccolo trattato comparativo, specchio storico dalla
Grecia a tutt'oggi.
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Aria di citta

(1932)
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Personaggi

Pietro

Ferdinando, padre di Pietro
Mariuccia, madre di Pietro
Giuliana, fidanzata di Pietro
Sabbetta, comare di casa
Francesco, vetturino di Vasto
Antonio, amico di Pietro
Nietta, sartina

Giannina, sartina
Natuccia, sartina

Mastro Bruno, wuratore

11 portalettere
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Atto I
Scena I
Ferdinando e Il portalettere
11 portalettere sporge la testa in modo pinttosto buffo
Ferdinando
Vu na mburmaziaune da ma? E jamme, ampress'ampresse ch'aj'a scé.

Il portalettere
Una semplice informazione...

Ferdinando
Ma trisce... Nghe ssu cuoll' accuscé me pére na cestinie, trisce... N'ge sta

nesciune; n' ge sta manghe chela stréhe... de majeme.

Il portalettere ( entrando di gualche passo’)
Dove abita il figlio di Andrea Lu Cuastellane...

Ferdinando
«Dove abita» sarebbie addo' sta de case...
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Il portalettere
Eh...

Ferdinando

Jé so' lu Murrecine; majeme ¢ Mmarejicce Deloredechéure, ma n' dé
nejende, lu quore é fforte gné qquélle de nu taure, je manghe le corne,
qualle scé, e fféjeme se chiame Pietro, ma annende a la mamme j' ha da
déice dom Bierine, si capé?! E ccussi, Ndrejicce lu Cuastelldne sta de cise
a le Caserenuve, a la vi de Sprusciavedille...

Il portalettere
Voi siete lu Murrecane...

Ferdinando
Ggia... Sacce n ge creite!

Il portalettere
Lu Murrecane... lu Cuastellidne... caccose le sendive déndr'a le récchie...

(avanza di gualche passo’)

Ferdinando
Abbaste che ne le sinde pe la scheine... Succéte pero...

Il portalettere
Succede, vero? (avanza di qualche altro passo’)
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Ferdinando

Na vodde lu véuve ha ditte curniute a II' asene, e 1I' 4sene, caruccia ma, j'
ha resposte: «Recchia» . Embéh, a lu véuve j' é rremiste culu suéune, culu
rucchiaune...

E pe ssapa ca é sembre curniute, a n' gio rrecchiaune, ogniune ce t¢ a la
rrobba sé, mo che ddecésse, se va' 'rmeré a 1l' acche de lu vuallaune...
Succete pur' a nni...

Il portalettere
Grazie mille, sig. Americano...

Ferdinando
N' de 'ngumudi, me n' avaste cenghecende, é ppure naquelle...

Il portalettere ( va via)

Ferdinando

Chesse ¢ le purtaléttere de mé: nen zanne la direzzione de la ggende.
Cussi doppe ¢ dde Jésce, che cc-i-acchieppe... Povere féje, hanne I' aria
bbéune de la cambagne pe ji sperzejenne pe sse cetaja féure... Cacchéuse
ne sacce pure jé, canda se sta lundane da la case... Méh, 'ssamme jé... ( va
via )
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Scena 11
Ferdinando, Nietta, Giannina e Natuccia
Le ragazze irrompono festosamente sulla scena
Nietta
Un momento, zi Ferdena!

Giannina
Un altro momentol...

Natuccia
Un terzo momento... Zi Ferdena, cumunzame preste a d' abbanduni lu

tuétte cuniugite...

Nietta
A la ddejiune... E ffusse sole lu tuatte...

Giannina
E nghe lu tuatte ce vé ppresse la sala da pranze, la camera da lette e...

Natuccia
Vveceverze, dice zija Marejicce...
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Nietta

Nghe la cumprumussione de tutte la puliteche demugrifeche de lu

Huverne nostte...

Giannina
Che il Signore abbia in gloria.

Tutte e tre
A... mén!

Ferdinando
Ve séte speccéte?

Nietta
Zi Ferdena, che che sse spécce ¢ mmorte!

Ferdinando
Ahé rraggiaune...

Giannina
E remenute Pierine, é hhual

Ferdinando
Ngor' aretrasce bbéune, e ggia se si...
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Natuccia
A nnu je le dice lu celle vularelle...

Ferdinando
a ttutt' e ttral

Nietta
a ttutt' e ttra: Cricche...

Natuccia
Crocche...

Giannina
E Mmeneche de 'ngéine... ( ridono)

Ferdinando
Zitte, pe lu muche de crénne, che ne vvé Mazzamatraje

Giannina
§' é ffatte nu bbuelle ggiuvunotte, na?

Ferdinando
Scé, bbelle gné lu puatre, scéme gné la mamme, speccechéte!

Nietta
Je le fi vveda?l...
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Ferdinando
E cche jé, nu puzzarelle de pressépie ca ve le facci ’avvedal

Giannina
Jé me n' aj' annammurate da chell' addr' anne, le si?

Nietta
E jé da ddu ann' arréte, se le vu sapal

Ferdinando
A le tucchel...

Natuccia
J&é ci’aje fatte sembre I' amaure, ess' a qquil

Nietta
Pure le pigge té la tasce!

Ferdinando
Chélle le té cchiu de 1I' eddre!

Giannina ( alludendo a Natuccia )
Parle hasse, ngot' ahesce da la scagnel!

Ferdinando
ME, jame ca v' accatte lu ggiulite 'n zanda Maréje.
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Natuccia
Pe la feste de zija Mariuccie...

Ferdinando
Allaure ne vve 1' accatte cchyil

Nietta
Mboh, e ppecca?

Ferdinando
V' accatte lu ggiulite pecca v' accatte lu ggiulite, n' gio ppecca € la feste
de la zija Mareiccel Mo mme saje chille a la cocce, bbardescia mi!

Giannina
MEé, n' de le fa' saje, zi Ferdena... Pe sta vodde... E lu huaire ca se fa

spéuse!

Ferdinando
Ché...

Giannina
Ne stubbudejé gné Nnardicce, zi Ferdena! Te pu ma fa' spéuse sugnurué!

Ferdinando
E ppecca, che cce jitte, I' ossel...
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Natuccia
Me le spose jé zi Ferdenande: ve facce scattil

Ferdinando
Va bbune... Du ggiulét'a tta...

Nietta
Se fa' spéuse, scé u na?

Ferdinando

Ne le sacce, fija mi, e ne mme ce matte. ‘N guscinze, ve le diche gné nu
puatre, aje piaciaire se sse toje une gné vvi, samblece e bbelle... Ma 'm
mezz' a ll' arie de Raume, de la ceta, che sa che ttréuvel...

Natuccia
Ma ni le sapaime che sse toje!

Giannina e Nietta ( 2 Natuccia)
Te sti z&! N' ze po’ tené nu ciuéce 'm macchel

Ferdinando

Pétre e mmaréite é ssembre 1' iteme a ssapa cirte chéuse... Ma so
ccundende... Jamel... E grazie de la bbona néuve...

Natuccia

Tre ggeléte... (uscendo)
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Scena II1

Mariuccia e Sabbetta

Mariuccia ( uscendo con Sabbetta dall’ interno e continnando il discorso )

Ma che ppaura té, che ppaura tiene, Sabbetta ma: quélle ¢ n' arte, che
ccorrono sembre. E nen dice ca nu jurne lu Huverne po fallé! e
vviceverze! Pinze ca chelu fuéje s' ahazze la matéine e ttrove subbete lu
pudne sott' a lu cusciuéine: canda stenne la méne, sissignore, canda
stenne la méne, me si capé?

Sabbetta
Che vvu capé, ca nen gapime cchit nnesciune: je truhuame a lu monne
de la Cepahatte! Ma canda s' ahdzze ssu ful de sugnurué...

Mariuccia

...don Pierine, Sabbée, don Pie-ri-ne: n' de scurdua lu hrade... lu hradine...
Ha viaggiate na nuttata ndire, schenénze a lle ore piccole: ce vo lu
rupose! E ppu, ¢ fféjeme, scé, ma fino ad un certo pundo, dove la quale,
he, sora sé, n' ge se scherze cchij, e vviceverze.

Sabbetta
Viat' a hasse!
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Mariuccia

Nesciune se po créte ca é lu fuije de Marejicce Deloredechéure: pare nu
sugnuaure, nu hualandéume! Fehirete ca viagge 'n dréne speciale, addo'
va lu Rrua, facciasalve: e pp’ atesaj' a lu Hudste mo canda é da ecche a la
stazziaune: na fumuéte de tabbacchel.. Embéh s' ha vut' a chiama I'
automorbede! Pecca, canda se va' na vanne, le perzone de lu Huverne
hann' a mmarcid gna vo la legge... E la legge non ammette la

gnurandetd gné' stu paése porche, Sabbetta ma, e...

Sabbetta

...vicevérze,

Mariuccia
Viceverze, me le si retodde da la vacche.

Sabbetta
Viate, viat' a hasse n' addra vodde!

Mariuccia

Se vvu penzi, sora sé, ca s' ha messe lu puane a le dinde: mandé la case a
I'embite! Mo dimmele sugnurué: n' ge vé le bbenezziune? Vammel' a
ttruhud dendr' a lu Huaste un individue ndividudte gné fféjemel!

Sabbetta
Ma scéine s' ahazze u n' z' ahazze... Manche lu puidpe de Raume dorme
tande!
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Mariuccia
Canda te le diche jé ca ce penze, m' ha da sendé. Na cose che ffa' hasse
lu fuije mé é gné la firme de nu Munistre, de nu Muinistrone... Mo véite!

Sabbetta
Sanda Spina mal...

Mariuccia

E ddoppe, sora sé, sacce che mm' acconde jé... se ss' ha da ccasi, 1' hann'
adduddui d' éure da 1I' ogne de le pite a la cime de le capelle. Se ne j'
ahesce...

Sabbetta ( sottovoce infastidita )
E ffajel' ascé, sande Lebborie mé! Na vodde...

Mariuccia
...na sarte bbon' e bbunaune, ¢é inutile e ssoprainutile ca ce se métte cende
ruffujéne de mezze.

Sabbetta
Ma n' ze deciaive na vodde ch' avé cumbunate nghe la fije de donna
Rusuarie, la védeve de cullu de Senzacocce...

Mariuccia ( interrompendo)

T' aje tanite... Mbho, scé, na mezza chiacchiere... Ere tembe de cice e
mmarrocche...
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Sabbetta
E ssembre la fi de na segnaure...

Mariuccia

Segnaure canda vu, nesciune je dice mile, mija Ddije, mo te pirel... Se
fféjeme ha mannat' arréte tanda partéite, juste mé che n' z' ammétte
partéite...

Sabbetta
E ggia, piane e ccoste tutte rrobba nostre...

Mariuccia

...se putéve ma' pperde nghe nu ccone de dudduarelle canda n' aje spaise
mejar’ e mmejare pe ppurtarle a ccullu Stuite! Le si u ne le si ca, se Ddi
vé, ha da passid cummussarie!

Sabbetta

Cummussarie!

Mariuccia
E vviceverze!

Sabbetta ( sbalordita)

Cummussatie...

Mariuccia
Sissignore, cummussarie!
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Sabbetta
Sanda Lebbrata ma, me s' arrufe le capelle...

Mariuccia
Sabbetta ma, n' de le fa' rrufué... Démme cchiuttoste che jjé chessi a lu
Huaste che ppo cummussaria gna cummussarejaje féjemel...

Sabbetta

E jjé aj' a resse tande sfurtunite! Tinghe nu chiéuve a la cise, gné ppe'
ccambiaune, e n' ze po truhud nu quaviute... E sse si: sta bbune Roécche,
sta bbune tutte la Récchel!

Mariuccia
Ma che jjé che cce po fa bbéne, che jjé! O cche se n' ahesce, 6 cche se ne
vaje fora féure da lu Huaste, a la finazione del mondo, ma bbaste che n'
ge sta cchjl déndr' a $tu pajaise addo' se ciccene hisse fra hésse ucchie,
vedélle e ccorn' appresse...

Scena IV

dette e Ferdinando

Ferdinando ( sosta sulla soglia alle nltime parole della moglie’)
Ucchie, vedelle e ccorn' appresse... Bon ggiorne, Sabbé...
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Sabbetta
Bon ggiorne, bon gio, Ferdenande mé.

Ferdinando
(alla moglie ) E bbon giorne pure a II' ape regginal

Mariuccia ( un po' sostenuta)
Bon giorne... ( sottovoce ) Po résse ca ne je s' é ccapevuddaite ' éuve.

Ferdinando
Dunche, ch' é ssuccesse... ucchie, vedelle, ccotne... Te s' € sbarrecate lu
suonne?

Mariuccia
Na, 'n graz’i a Ddé!

Ferdinando

Prendiamo atte e... surge doppe! Mbéh, e lu hualandéume, il romano, che
ffir

Mariuccia
E nduhué¢, nen mm' arecummanate addre 6 cche ne 1' aresvejéve... Pure

ssa povera Sabbette $ta' spettd pe na pratica filiale e mministériale...

Sabbetta

Scéine, Ferdena, vuja vveda se lu fui de sugnurué...

33



Mariuccia ( rispondendo sottovoce )
Don Bierine.

Sabbetta
..se don Bierine me po truhua cacche cchiave pe ndrumatte chelu
bbuardasce de Cesarine: accuscé n' ze po' ji 'nnenzel

Ferdinando
E pecca se va 'nnenze mér... Gné le funérel... E sugnurué, arejenne a lu
duscuarze, ti speranze de féjemel

Mariuccia ( pronta)
Certe! Speranze de lu Suéneche, e mmo vé Cicce nghe lu bbuattelle!

Ferdinando ( a/la moglie )

N' é ttembe de Séneche, Mareji... Mbaret' a llegge lu stuambiite! ( a
Sabbetta ) Ma che tte po fa culluil E n' asena qualinche: arraje gné ttutte
ss' eddre che ppasse pe lu Quastille.

Mariuccia

Ih, mar' a mma, ca che ppo fi cullui! E ne le sé ca fféjete té la legge 'm
méne, e ppo fa' tremd lu muanne!

Ferdinando

San Ggesarie mé, pinzece ti!
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Mariuccia ( continnando)
E ppatre e dde bbéune te po manni 'n galé gné nu puggenclle!

Ferdinando
A mmal...

Mariuccia
Sissignore, a tta €' tutte la rrazza té, e vviceverze!

Ferdinando
Te pare ca n' ge scappave la viceverze!

Mariuccia

Chésse ¢ ppétre, Sabbetta ma, chésse é ppétre, che sse vanne
desederanne lu muale de le féje, pecca? Pecca se Ccréste, mmice de
hiune, j' avesse date na morre de precellicce, avev' a veda hasse a ji
sbattenne la cocce pe le miure!

Ferdinando

Te puzz' asci ddu palme e mmezze de cote de pavaune a tté e fféjete ca v'
arecagnate la sanda Spéine, te dole lu chéure, te po cala n' accedénde da
nu mumuende a n' addre - e mmabhare, ca che cce puzz' arefanne: cchiu
dde na casce de morte e nu puénge sott' a la cdcce juste ca si tterzejareje
- tt tutte se virrel E bbravel.. Canda cchiu staime, cchiu frutt
arrennaime...
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Mariuccia

A tté ¢' ssam Basquale de la Tasse, Criste mé, perdinemel... E cche Iu
povere féje je dd hasse a remanni le sodde... gli scecchi... Se ffusse jé, é
dda mé che tt' avesse mannate a ssande Nufre!

Ferdinando
Ma scéine, alummuéne me le magne jé le presutte de le vecchiarillel...
Mareji, jé nghe la cécha merrecine facce lu sugnuaure, e ttu le si...

Mariuccia

Che tte puzza 'bbramil E ttu n' d' abbutte ma gné lu lope de notte! N'
aremanne cende e sse ne va cende, ne spedisce mélle, e sse le sfrisce tutt'
e mmélle, sand' Andonie, che ffa' tridece grazie a lu jurne, e qquattddece
lu jurne de la festa sé, fammene une pe mmaréteme, vija sil

Ferdinando
Se mme scappe, Mareji!

Sabbetta
Juste mé, Ferdena...

Ferdinando
Se mme scappe...
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Mariuccia
Mado... sacce che mme scappav’ a mmal.. L' arecchieppe pe lu
curduaune, se tte scippe, Ferdenal

Ferdinando
Aje viste maste Luigge Lacciatte...

Mariuccia
«Povere paése mije »...

Ferdinando
E ha rraggiaune... Povere paése nostre, j' arefacce jé...

Mariuccia
'M men' a vvi, scuppatune d' hummene!

Ferdinando
Sembre méje che 'm mén'a vvi, crape de fammene... E mm' ha détte...

Mariuccia
Maste Lujégge...

Ferdinando

Ggia... Canda s' assagge sse cumbitte, Ferdena! La mamme de la
cummaruzze m' ha 'mmetéte da nu puézze!
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Mariuccia

Mmaravi de ssa facce, che nen za respanne! Chelli, la bbelle de la
'Ngralle, sissignore, ne jje po da chell' orze de lu fuéjer! Ne le vonne
capire... Canda vodde aj'a déice ca féjeme - ce puzza cald I' angele da lu
ciuéle - n'¢é ppane pe le dinde de le ggiuvunitte de lu Huaste; oh!

Ferdinando
E scé, mo cale n' angele da lu ciuéle apposte pe tté e fféjeme! Lu
Puadraterne n' dé arte che ffil

Sabbetta

Sora sé, accuscé se va decenne: ca n' zacce ca ssu ful de sugnurué...

Mariuccia ( piccata)
... don Bierine, cappre, pure sugnurué!

Sabbetta
Mbéh, don Bierine se toje chela citele de Natucce...

Mariuccia

Sabbe, canda maje s' ha da toje féjeme! Le si quelle che ddéice, u patle a
la 'nderleice, tanda pe spreci lu fiate: arepinnele, sind' a mma, te po servé
canda te mure!

Sabbetta
Mboh, Madonna ma, canda si qquallel...
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Ferdinando

Ma n' zi tti, n' i tt, pettelazze, matta sfracassite! Me pative nu truéne
viaggiataure, sott' ¢ ssapre, mond' e bballe, a ecche e elle, de quatte, de
fianghe: s' avé 'mburnuscite gné 1I' asene de lu Punaré ch' avé truhuate la
spose a lu fuéjel... E mmér... Bbella fihure, scé, se tte tinghe 'm mendel!

Mariuccia

Ferdena, ne mme sta' stuna sciore a cchell' addre manne. Pinze
solamende ca féjete, ugge gné ugge, e ddumine gné ddumaine, porte la
piggiame 'n golle: la piggiame pe cche ne le si, é sségne de distinzione!

Sabbetta
Gna se I' abbatte Marejicce! Na mamme de chésse avev' a caccid pe
tforze nu fuije cummussarie e stracummussarie!

Mariuccia

Eh, sinde Sabbetta sé, ¢ na cose che n' ze po siste cchjil A ccummuitte
nghe ssa razza d' hummene ce vo la préta quadre. Arevé na vodde I
anne, pe le ferie...

Sabbetta
... bbrave!

Mariuccia
. ca se sse |' avess' a vedé 'ndurne chulu fuéje ogne jjurne, cussui, ssa

39



facce de bbréche, fusse capace de sparareje nghe 1I' ucchie: na rrazza
cchiu ppaseme de lu Quasale, che $ta scritte a le porte de Raume!

Sabbetta
Meine, mé, Marei, ne mme ne facce habbe, mija Ddije.

Mariuccia
Ehe n' ze pussa truhua na stizze de véine nemméne pe ffa' dice la masse

a munzegnore de Chjite!

Ferdinando
E ddall' a zzi Pitre! ( traendo un sospirone ) Famm' arefiatd pe nen grepi!

Mariuccia
Puzze c6je, Madonne...

Ferdinando ( dispettoso)
...e vvicevérze!

Scena V
detti e Francesco

Francesco
C'é pprumesse?
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Mariuccia
Favurite...

Ferdinando
Frangi!

Francesco
Don Ferdinando!

Ferdinando
Héine, pure don Ferdenande mé...

Francesco
Le dinghe a ttanda vrettacchiéine...

Mariuccia ( intervenendo)
Che vvuléte lu cummussarie?

Francesco

Che mm' ha da fi lu cummussarie a mma, 1' assammene! ( @ Ferdinando )
Damme lu mo mm' abbéje, leste leste, ca ' ove che n' ze scogne 'm
Basche, n' ze scogne cchji. Ando je truhuamel! E Pparigge lu Huaste, ¢é
Londra, Bonossaire, Nevajorche, Cicache ca ne je vedéme le faccie
nustre! Nu crustidne prime se cummuanne, e ddoppe se lasse gné n'
asene 'm mezz' a la vé: hué, gna ¢ la combosizione del mondo, signori
miei!
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Mariuccia
Ecche j¢é, mo se fenisce le cirche!

Ferdinando ( a/la moglie sottovoce )

Eh, la crape de so' Cicce, mo te facci’a vveda I' arteficie de le Quinece d'
Ahaste!

Mariuccia
E cche ssi ti, lu dubbutite de la feste? Vite che j' ha da did ' ccussui:
attureje chelu forne de vacchel

Ferdinando
Ma che tt' ha chiamaite...

Francesco

M' ha chiamate donna Marietta, qui presénde...

Mariuccia

Veramende jé, Frangi, n' d' aje chiamite: te I' aje fatt' assapa... anze, te I
aj' arecurdate...

Francesco

Appunde...

Mariuccia

Pecca na vodde me si détte ca ce penzéve sugnurué pe don Pierine canda
aremenive da Rome... E mme si ditte piure ca te sendive unurate de
farle...
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Francesco

Appunde...

Ferdinando
Appunde, appunde, Frangi, a ecche par' a mma ca n' arrive e ne
ngugnuagne.

Francesco
Mo che n' d' avviss' arraji, Ferdena...

Ferdinando
Che tte vu 'rraji cchji! Pecceninne e hrusse jé 'rruhuéte a ttutte quende la
raje de sande Véite!

Francesco

Ma ne le si che mm' ha fatte féjete! Sinde, Ferdena, nesciune viaggiataure
de tutte chésse, che venne da Napele, da Milano, Caracasse, da la Terra
del Fuoco, s' ¢ mmess' a nu zzuarde e... don Pierino ha 'vuta desprezzi la
carrozze del sottoscritte! ( contraffacendo il dialetto romano ) « Aoh, sor
Pampurio » - sor Pampurio a mma, in brima perzona singolare - « nun te
se mozze la facce de porta a zzonzo no scassabbanghe de carrozze con i
cavalli decrepiti » 'M bacci’ a mma, a Frangische! S' é ppresendite cullui,
sferzille, nghe lu ppopp6, e 1I' aresadde.

Mariuccia

Frangi, mo parlame civilmende: vii métte na machene, elegande, bbelle,
nghe n' aria denameche, che cce se porte a spusi le mije segnure de lu
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Huaste nghe na carrozz' a zzonze! Mbéh, ssu ruospe n' avev' ascé da la
vocche de sugnurué!

Francesco

E lu hua prime che 'n ge staive I' automorbede n' ze jave bbune lu Stuasse
nghe la carrozze? N' ze spusav' a ppéte? Vite gna se fessejajenel mo che
ffenisce chell' addre ccone de bbenzéine, canda le vuje vedé bbille: gné
Ccattavéine! L' aje fatte pe la facce de san Ferdenande, ca se nna, don
Pierine delli miei stivali avev' a fi le chinde nghe la sgrujuazzel

Mariuccia ( a/ludendo al marito )
Ti'm mi, 6 'm mi: lu pupuattone de la Canalel... (a Ferdinando )
Arespunn' a ccussuil

Ferdinando
(facendo segno di lavarsi le mant) ... gné Ppelitel

Mariuccia
Che ppuzz' aremané pelite scéine gne nu puassarillel Madonna ma,
canda vo fené! Na sanda morte, Madonna a mme e stu fuéje...

Ferdinando
Pinze pe tta, e nduhuelle.. A ppita schezze te vinghe rrengrazié a
ssugnurué lu purchettélle de sugnurué, sand' Andunie mé!
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Mariuccia
Mo che ddecésse, Frangi, non sole ca te pachene, ma te s' arendrozze
piure!

Francesco
Signori miei, s¢te bbune testemunie: chi mme pache! Nghe ttanda sudore
de lu mué, stinghe a ccerca la lemésene!

Mariuccia

A 1I' ¢peche de uje j' ha da prehi la saliute a cchi t' ha da pahi! Hué,
Frangi, sacce spetle a la ddejiune a II' usa té! Quaste € la casa ma, e sse
vvu 'spettd aspitte, se nna...

Francesco
Se nna...

Mariuccia
...puzza camba cend' annel

Francesco
E mmo le cambe assettite...

Mariuccia
E assittete 'n grazie de Ddg; te pozza vedé sandel!

Francesco ( sedendosi sottovoce )
A ste speducchjiuse!
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Atto I1
Scena I
detti e Pietro

Antonio ( rientra in scena presentando trionfalmente I amico Pietro in elegante
pigiama)

Ferdinando
Fallattuttel...

Pietro ( affettando un dialetto romanesco naturalmente spropositato’)
Ah, za Sabbel... sor Francesco, dei Franceschi de lu Huaste...

Ferdinando ( sottovoce )
... na, de Bbaldemore...

Pietro ( stringendo con effusione le mani')
Grazie, grazie mille, duemila, tremila, un milione della vostra visita; sono
commosso veramente, fino all' osso...

Ferdinando ( sottovoce )
... Mastro

Pietro
...della vostra accoglienza... Oh, babbo, mannaggia a li pescetti, fatti véte,
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nor...

Ferdinando
Che vvu, patre sé, jé nem buzze cumbuaré! esse vé, ce sta la mamma té, e
ttand' avaste...

Mariuccia
...e le pu dice furte!

Ferdinando
...te ce pu fessejé!

Mariuccia ( piccata)
...e vviceversa!

Pietro
Scusate, se mi presento cosi, su due piedi semplicemente...

Francesco
Pecca, che 'ndenziuna ti, de presendarte nghe qquattre zambe gné II'
asene de Fronnapezziute?!

Pietro

No, sor Francesco, I' ésene, zi Cicche I' ha lassate aecco, partendo per
Roma, pe lu Cuapetile. Ma gia si sa, sugnurué n' zi viste Raume, che vvu
patla... piccoli borghesi voi, cosi, microbbici...
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Ferdinando
E se vedésse Raume, che ssuccéte...

Pietro
Areméne a vvocch' aperte!l Anzitutto, te fa' veni la voja de camba cend'
anne...

Francesco
... na Pasqua scule...

Pietro
...e poi, puoi vedere e stravedere che I' Italia sta a cavallo...

Francesco
...gné nnil

Pietro
...a nu pudrche! Tramme, autobusse, taxi, ariopiane... vattene va, n'
arechésce a mmétte le pite 'n derre...

Ferdinando
E gna se cameine...

Pietro

La, babbo, non si cammina; non st va a Roma per camminare... A Roma
si vola, si vola tra i fantasmi imperiali... E non puoi fermarti...
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Ferdinando
Manghe pe na freccennanne, nu bucchiericce, nu ciuambuttalle...

Pietro
Gnende, babbo, gnende... Chi si ferma ¢ perduto...

Francesco
E n' 7" aretréuvel... Uh, Ggesi!

Pietro
Purtroppo, n' z' aretréuve...

Ferdinando
Manghe se ffacéme jetta' lu bbuanne a Hujermel...

Pietro
Manghe 'nghe qqualle... Ecco perché dicevo prima: «scusate, se mi
presento su due piedi, perché ho 1' abitudine di lasciare la mia serie fuori,

cioé la mia fuori serie fuori, la mia automobile insomma fuori..»

Ferdinando
Quélle 'mmoche de porte! A mmumuende me sfaccenejave. ..

Antonio
Qualle ¢ Iu mué, zi Ferdena, n' de fa ggiré Iu ciurvuelle.
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Ferdinando
Ssu crustujine ¢ gné la morte: n' ze sende ma' cand' arreive...

Mariuccia ( a Sabbetta)
Sinde, sora sé? Té 1' automorbede fore la case che I' aspette. Canda
déice, le perzone de lu Huvernel...

Pietro

Per farvi capire percio, ad esempio e meglio, ammettendo che Roma
fosse Vasto, famme fa’ le cruce a la panze, che se uno vo' anna da Santa
Maria Maggiore a Sant' Onoftio...

Francesco
E ppe ji a ssande Nufre ce vo Raumel... Ma me ne stinghe a lu Huaste, le
tenéme veceine.

Pietro
Non capite, mannaggia li coccetti...

Mariuccia

Ma fatele spiecare a nu crustujane, nu ccone de respette canda se sta 'm
beggiame...

Pietro

Aggiungevo dunque che volendo passare da lu Trattuare a lu
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scuannaje de la Ngralle, u da le Criuce a le ceprisse de lu Quambesande,
nun va mica a piedi...

Ferdinando
..ma toje lu quarre finebre de don Bavele Mesciaune! Ma che ti arevi da
Raume, a ecche ne je truve a mmezz' a le terrepiune, che tte na creite...

Francesco
Ferdena, ( softovoce ) addummuanne a fféjete s' ha viste lu Culusué...

Ferdinando
Lu Culusué... Eh, se le sara vviste scéine!

Francesco
Addummuanneje...

Ferdinando
Pare bbritte, Frangi, ce sta le fammene, cchit cchji chela mazzamatraje

de majeme...

Francesco
Ma naune, sind' 2 mma.

Ferdinando
Pieri, Frangische vo sapa se ssi véste, sacce, lu Culusué...
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Mariuccia ( intervenendo sdegnata’)
Eh, sbruvugnal

Pietro
E ccome, er Culiseo, ma certo, certissimo...

Sabbetta
N' tenne rusciore a la facce, sott' a II' ucchie de lu Pudpe!

Pietro
Ecco, mamma, ti spiego...

Mariuccia
N' ¢' ¢ bbesagne de spichaziune... Ogniune se véte lu sué, e vviceverse,
mho, Ggesu Criste mé, che mm' attocch' a ssendé!

Pietro
Ho visto er Cuppolone, i Fori, Foro di qua, Foro di la...

Francesco
Fore tutte quende...

Pietro

Ma questo ¢ gnénde: vuléte sapa bbelle bbelle... (#n attimo di sospensione )
..ML.. A Rraume le liupe allatte le crejatiure!
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Tutti (sorpresi)
Le liupel...

Mariuccia
Core sacratisseme de Ggesil

Sabbetta
E le mamme che ffanne!?

Pietro

Che ffanne le mamme... Vanno ar cinema, ar teatro, a Piazza Venezia a
ssendi li dischi della Voce d' er Padrone, cor proptio amante, nemmeno
cor marito...

Mariuccia
Uh Ddije Ddéje, che scandale scandalite, ...( accennando a Sabbetta, quasi
invitandola ad ultimare il pensiero’)

Sabbetta
...sott' a II' ucchie de lu Puipe

Mariuccia
Pure quasse...

Ferdinando ( zncredulo)
E llassene le fije a le liupe!
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Pietro
Facciasalvel

Ferdinando

Frangi, tutte sse nuvuti... che tte ne parel... Tu si ggeréte lu muanne...
embéh?

Francesco
Jé so' j€, ma féjete me passe!

Sabbetta
Che mmamme, sanda Spina mal

Mariuccia
Che ffammene ha da déicel

Pietro

A pproposito e sproposito de fammene, icchel... Gné le pupulélle!...
Appena esci, la prima, che incontri, canda stinne la méne, se pija sott' er
braccio, e vvia a ffa' I' amore.

Mariuccia
Curnutiunel!

Ferdinando
Celebréssemel
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Sabbetta

Sse cosa chésse, 'n guscinze, a ecche n' ze sende e n' ze ne patle...

Pietro

Fin' a mmé... N' areparlame n' addra vodde, cand' a la Vélle, a san
Mmecchéle, a la Loggi-Amblinghe, pe la Derétte, ‘m bacci-a le scuje n' ge
se po j'1 cchji, cch' addo' te vudde truve vrettacchjinille, scacchienutte e
bbahattelle, le coppiette, pegge de Raume, cummare Sabbel... Strappegge
de Raume!

Sabbetta
Meine, t' aje capéite, ca ddo’ te vudde ¢ ttajatécce, marite mé, gna se
déice.

Pietro
Allore ce vulesse er cannone che spara a Rromal

Francesco
E pure quaste é gnende.

Mariuccia
Spare lu quannaune! Sanda Lebbrata ma...

Sabbetta
Se spare pure lu quannaune?!... E sse sende?
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Pietro
Ma...

Ferdinando
Allore che spara a ffa'l

Pietro

None... volevo dire a sor Francesco che non é che non ¢ niente, anzi
quella cannonata ¢ importantissima, perché serve a ricordare che ¢
mezzogiorno, ¢ ' ore de lu struzze, e tte pare niente!

Sabbetta
Ma ce vo pruprie lu quannaune pe ffa' capé ca ¢ mezzejurne?... N' avaste
le cambanel!

Pietro
N' avaste, no... in mezzo a quel pandemonio...

Mariuccia ( segnandosi di croce’)
...fore la casa bbenedatte

Ferdinando
Tenne lu prusutte a le racchie...
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Pietro

Ah, mamma, hai fatto bene a farti il segno della croce... Se vedessi san
Pietro tutto de bronzo dar cocuzzolo de la cocce a 1I' ogne de le pitel...
Non ne hai l'ideal

Mariuccia
Eh, se senda nustre ¢ ppuvurille, che cce vu fa'...

Pietro
Dunque, arcidunque e materia prima... Dicevamo?

Francesco
Ha sparate lu quannaune?

Pietro
Ha sparate!

Francesco
Siam' al secure?

Pietro
Sicurissimo!

Francesco
Puzze parla...
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Mariuccia ( intervenendo)
Ecche vé, fije mé, ce sta Sabbette che sacce che tti voglio dire...

Pietro (a Francesco)
Un momento... tanto per cavalleria la parola a zija Sabbette, alla donna,
alla canizie, sor Francesco, alla canizie... cani... cani, sor Francesco!

Sabbetta
Signore cummussarie mé, na 'rcummannazione pe cchelu bbuardasce de
Cesarine... nepateme... N' dé mamme, n' dé padre, n' dé nesciune...

Pietro
N' dé mamme, n' dé padre , n' dé nesciune, zija Sabbe, ssu buardasce ghe
I' ha masse sopt' a facce de la terre!

Mariuccia

Sabbette vo 'ndenne ca lu nupuaute nen dé nescitine che le po
'ndrumuatte a navanne... Ce vo na chiave, nu chiaveine... Sti ' Rraume...
Vite ti...

Pietro
S' ¢é ppe na chiave, za Sabbe, cende chiave pe ccumba Cesarino... Ci
penso io... Ho capito tutto minutamente.

Mariuccia ( a Sabbetta)
Vite gna capisce sibbete! Canda ¢' ha ditte ca ce penze hasse ssu fuéje, n'
avé pahiure: durme a ssette cuscéine e vviceverze.
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Sabbetta
Quelle é bbéune, Madonna ma. M' arcummuanne, si?

Pietro
Non dubitate. Dite a cumba Cesarine ca té ggia lu puste a la saccocce de
le cazziune : le se po ttenda...

Sabbetta
Ma, bon ggiorne, sora sé, bon ggiorne a ttutte e scusate lu scuémede.

Pietro ( accompagnandola all’ uscita )
Bon giorno, buon giorno, za Sabbe, salutatemi er comparuccio. ( rvolto
agli altri’) Benissimo, eccomi qua, sor Francesco, sono tutto vostro.

Francesco
Speccemeje, don Bieri, ch' aj' a ji' ffa' lu truéne...

Pietro

Er treno ¢ bell' e fatto, sor Francesco; non ¢' ¢ mica bisogno di voi e dei
vostri cavalli plebei. Lo fa il mio collega del Ministero delle Ferrovie
dello Strazio... Dunque?

Francesco
Perché voi dove commissariate...
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Pietro
Al Ministero degli Interni... dentro, vediamo... le vendrame, la curatelle...
come i raggi icchese.

Francesco
Allora vedete pure dentro il mio stomaco.

Pietro
Non ¢ facile, sor Francesco. Er vostro stomaco ¢ ingombrol!

Francesco

Avete ragione, signor cummussarie , ce ne sta de mennazzel... E quelle
de II' eddre?

Pietro

Pensate al vostro, ¢ gia troppo. C'¢ chi pensa a quello degli altri. (
guardando sospettosamente qua e la ) O- va, sor Francesco, O- va ove...
attanzione! ( alludendo cosi all' Ovra del tenpo ).

Francesco

Ova ove, scé, sta lu Huaste nostre... Se trove ogne sabbete, punduale, a
Iu murcite de le Varvachéne... de rreste vi a Rraume sbattéte le méne, e a
ecche le sbattéme ni: che differenzia ' é...
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Pietro
La differenzia, gna dice sugnurué, ¢ canda se dice: « Forel... Fora chil... A
cca nesciune ¢ ffésse, se dice a Nnapele...»

Francesco
Fore, sissignore, ma intendiamece, come a ttéatre: fore 1' autore... pe nu
sbattamente de méne présenzialmende...

Pietro ( zncredulo, scuotendo la testa)
Aspettate un po' che cce pijamo er caffé. Ah, ma, ¢ pronto il caffé?

Francesco
Eh, scé, aje magnate la cecirchie!

Mariuccia
N' de métte 'n geremonie ca Frangische nen ge sé.

Pietro
Se ¢ cosi, caro sor Francesco, ce lo prenderemo in piazza, al primo
incontro. ( Mariuccia si ritira nell' interno)

Francesco
Ma veramende jé stingh' a 'spettd lu pahamende...

Pietro
Il pagamentol... E di che cosa? Ngora métte bbone lu péte a la case, e
ggia mi trovo cittadino i-na-dem-piénde... Francesco mio, voi
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sverticillijate... E poi, bello caro, siamo sinceri e carte in tavola: avete mai
visto un commissario pagarer... Andate ar cinema, ar teatro, ar macello
pot... a Nicola Marino per esempio, a fianco all'Addolorata, a la piazze de
lu Puasce, e ditemi in coscienza: avete mai visto un commissario pagare?

Francesco
Ferdena...

Ferdinando
HI...

Francesco
Stavodde aje truhuate la forme de la scarpe.

Ferdinando
E qquélle che ppenze pure jé.

Francesco
Pette... bbonalme, elle vé, m' ha cummannate a mmenirt' arretoje a la

Stazziaune.

Pietro
Tutto qui...

Francesco
Tutto qui...
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Pietro
N' ge sti la jjande...

Francesco
Na, la jjande 1'ajj' agnuttite ggia.

Pietro
Primo: e se ppéteme te deciaive de jirt' a jettd déntr' a nu puazze, tu ce
jéve, scéme, scéme...

Francesco
Che cci-andre quasse...

Pietro

Nen ci-andre? E n' ge le facéme 'ndrd. Secondo: t' ha cummannate
pétema bbunalme... E allore, sor Francesco mio, fatevi pagare da mi
padre, pe stu nnon' e cchell' addre , che vvu da mal

Francesco ( gesto come per intervenire )

Pietro ( rispondendo con un gesto, che invita alla calma’)

Terzo: voi sor Francesco, fate i treni col vostro carrozzone, anzi siete
obbligato a fare i treni col vostro...

Francesco

...carrozzone!
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Pietro
Carrozzone e stracarrozzone...

Francesco
Ma mé me sti gnurejé, sor commissario.

Pietro

Naune, ca tutte le Huvirne manne le carruzziune capabballe... Huarde le
scumparteminde de la ferruvéje... Vite se le truve tra i popoli nordicil...
Macche... Tutte quaggiu, capabballe, ai popoli sudici, Frangische sé...
Dicevo: siete obbligato a fare 1 treni, anche se nessuno vi comandi, ha da
jettd lu suanghe, mort' e 'mbaise, t' ha da sdulluffé pe la Stazziaune a
'spettd merce, bbahaje e vviaggiatiure, na?

Francesco
Scé, ne le puzze neha...

Pietro
...e vviaggatiure, mi seguite?

Francesco
Passe passe...

Pietro

E tra questi zi Chicche, il sottoscritto... il quale, per vostra norma e
regola, scende dal suo vagone di prima classe riservata, esce fuori dal
piazzale della stazione, vicchie, cend' anne gné lu turamanece de San
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Ggiuseppe, e trova una carrozza, chiamamola carrozza col beneficio de
lu 'mmundarie, de qua, e un automobile, armedejéte, ma po' passa, certe
ne jé n' automoérbede menesteriile, 1' avess' a veda, nghe ccirte juminde
dandre, sor Francesco bello, che tte fa' pazzejé, dunque, e l'automobile di
la... Hué, Frangi, che d' hé... Si viste ma' nu cummussaric a cagna I'

ucchie nghe la cauter... Arespinne, jal
g p > )

Francesco
Na... jé vét' a tta...

Pietro

Oh... te puzza l'ome vedé sinde! E per finire, tanto per finire, ce ne
sarebbe di stoppe 'n gurpe, sor Francesco, a pparla chidre se va, voi siete

in contravvenzione, ¢ sia detto a quattr' occhi.

Francesco
Frangische 'n condramminzionel...

Pietro
Appunde, signor capitane, Frangische 'n
contravvenzionata. Seguitemi ancora per un po'...

Francesco
..gné nu quaccenclle...

Pietro
...con la medaglietta...

condramminzione
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Francesco
...certe

Pietro
perché senza ci sarebbe un' altra contravvenzione,
aredduppiecadamende!

Francesco
Avaste hiune... Mo sacce me vu manna pe llemosene!

Pietro

Dunque, voi siete, e se mi sbaglio correggetemi, ve ne do il permesso e I
autorizzazione, voi siete... (puntando I indice altrove, sicché Francesco seguendo
la direzione del dito volta cola la testa incuriosito ) Che c' ¢\...( voltandosi anche lui )

Francesco
N' ze véde nejendel... Lei voi fate cosl... (#ndicando il gesto di Pietro’)

Pietro
Voi siete un vetturino pubblico, anzi nazionale...

Francesco
Lu prime de lu Huaste, e mm' ha da craite cchiu cche nnaziunile...

Pietro
A pproposito di naziunile, ti na segarette?
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Francesco

Cacchediune sembre ce std... Capete che ccacche viaggiataure aremane
senze... ed allora? Frangische, prande... Ecche ( mostrando la sigaretta ) ¢
zzegrenate piure...

Pietro
E un fiammifero?

Francesco
Ecche pure lu ppucciaféuche! Ne vvu cchiu nniende?

Pietro ( riconsegnandogli la sigaretta )
Accendetela, prego...

Francesco
Che ffatéjie, ce schirze!

Pietro
Non fatela bagnare... nghe la vive...

Francesco
Ma si cchiappate pe nu vuavusille...

Pietro ( prendendo la sigaretta accesa)
E ambarete a std sopt' a la terre, cazzunire de le mundagne... Dicevamo
che voi siete un vetturino pubblico, anzi nazionale...
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Francesco
Scé, ma n' addra secaratte ne de le dinghe... N' gi-areji la mmazze!

Pietro

..E come tale avete un regolamento da rispettare... Ebbene, come mai
non indossate la zzuvanella bbianghe col berretto sulla capoccia,
capoccione mio?

Francesco
E scé... E' mmenute carnevale prime de lu tuembe!

Pietro
C' ¢ una legge municipale, che patla chiaro:... Articolo a, b, c, d!

Francesco
Chisse ch' ha fatte la legge é na manejéte de puggenille: ma il sottoscritto,
pure jé le déice, n' ge ¢, e n' ge se veste da puggencelle.

Pietro
Annamo, sor Francesco, che ci ho ragione io, e ringraziate il cielo che

non vi faccio fare il verbale (avviandolo verso I uscita ).

Francesco
secché...
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Pietro
Secché, che cosal

Francesco
..gn’ aremaname. ..

Pietro

Ma se ci ho raggione io, come volete che rimaniamo! Gné 1I' esene,
Frangi, aremaneme gné II' esene, tande ¢ lu paése nostre, nesciune je vaite
e nnesciune je sende.

Francesco
E aje cannusciute n' addre, che tté sembr' arraggiaune. Mé a 1I' Italie ce
ne sta di: une si tt, e l'addre sacce che mm' acconde jé.

Pietro
E ditelo, sor Francesco, ditelo, cosi andrete in galera...

Francesco

N' ge puzze i€ 'n galé; n' ge puzze jé. Frangische nen ge cipe... (
allontanandesi ) timme 'm mende, ti... imme 'm mende: chell' addre sta
(uscendo ) a la Cudualfe... (facendo segno della coda’) a la Cudualfe...
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Scena 11
Francesco, Ferdinando, Mariuccia e Pietro

Pietro ( all' indirizzo di Francesco)

Nghe cchi s' ha da cummuitte... paesotti meschini, retrogradi... della della
teppa ¢ della steppa... 'nzumme de la restrappel... Ah, I' aria di Roma
imperiale... I' aria dei sette collil

Ferdinando ( uscendo dall’ interno’)
Chi le té sette culle?

Pietro
Roma...

Ferdinando
Le si cundate?

Pietro
No, ma si dice cosi... tanto per dire; gné da ni le sette laminde.

Ferdinando
Se ne vo venne cacchediune?

Pietro
Non credo, babbo... Non mi risulta, mo te pire! Ma pecca ce vu fabbreca
sugnurué?
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Ferdinando
Na, pecca se sse le vanne, ce po ccattd na puche de sse scuje, che
ttenéme ni, jettate tra Casarze e Lluciapanne.

Pietro
Lassa perde... Pe sse scuje mo ce vedéme le peliuse, ma nu jurne ce s'
attacche le peducchie arencarnéte, ne riparleremo.

Mariuccia (viene dall' interno recando il caffe per il figlio')
Na tazzetelle de café, fije mé... Nu ccone de calle fa sembre bbene a lu
stubmmeche.

Ferdinando ( sottovoce alla moglie )
Na tazzetélle, ¢ hua... L' eddre ¢ ffi de miulel... Canda suspittateje...

Mariuccia

Ma che d' hé! Vu le ceremonie?! Vattel' a ttuje. Tu me sti tutte le jurne 'm
mezz' a le pite; stu fuéje arevé a la longhe la longhe, mo che ddecesse...

( Ferdinando si reca nell' interno ) Uh Ggesu Criste mé, $te scuppatune d'
hummene de le vodde n' ze sa che d' hanne...

Pietro ( intervenendo bonariamente )
Na tazzutelle, ma, je le putive purti! Pure sugnurué de le vodde...

Mariuccia
Té ggeliune ca n' ze le po ji 'ttoje nghe le pita sul
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Pietro
Si, va bene, ma dopo tutto siete coniugi...

Mariuccia
J€ conechi-a hassel Le scungiure...

Pietro
Ah ma', non siete marito e moglie?

Mariuccia

Parinde a la longhe, fije mé... E ttanda tembe ch' é mmorte I' asenel... Lu
fuatte se ¢ ca n' ze po' da' la cumbudenze a ppette: addo' ¢ ttande, se ne
toje tande... ( eseguendo con i segni della mano ) Vide canda ce ne sti de
bahattelle pe ssu cunturne? Embéh, tutt' atturni a ppette: zi Ferdenande
de qqua, zi Ferdenande de lla. Se le magnesse nghe 1I' ucchie, se
pputasse...

Pietro
E segno che je vogliono bene. Papa, der resto, s' é fatto sempre voler
bene in Italia e all'estero, ed io ci tengo a vantarlo.

Mariuccia

Mo che d' hé pure ti... Pe mma ¢é nu Scuattachéure... E ddoppe, le sacce
j€, dice Pascarille... ( réentra Ferdinando') Te si struzzite 'n grazi’a- DdE?
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Ferdinando
Sacce te vu' struzzi pure til...

Mariuccia
N' ¢ cche ppenzal

Ferdinando
Pecca... de le vodde... Tutte po resse, e ttutte po succéte... Che cci-
arefanne... Cchiu cche si meéise de lutte...

Mariuccia

Pe ffa' lu luareche a tta... te piaciasse... nu cuérne... ( @/ figlio ) Le sinde, le
bbune 'ndenzjiune de pettel... Si gna é: vuddame paggene, Ferdena,
vuddame... Ji e tta j' arevedéme preste... mé, fije mé, da' rette a la
mamma té... Tutte a tta venne, chi pe na chéuse, e chi pe n' addre ¢
vviceverze... i€ n' te déiche ne le fd, na, canda se po' f4, s' ha da fi, 'n
guscinze; ma n' d' arruvuné la salute pe 1I' eddre: che vvo Créste 6 cche
se le preche.

Ferdinando ( sottovoce )
Ma che vo fi, che ppo fi cussui...

Mariuccia (esplodendo )

Pih, che n' gi-avess' arruhuét'a vvedarle ssu fuéje, manche sse ffusse nu
mulacchiaune! Créste t' avev' a da' na maje, che tte mettéve tande de
corne annenze!
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Ferdinando
N'aje viste ma' le corn' arréte jé!

Mariuccia

Ma si truhuate na maje, troppe bbéune, troppe scéme; se nna marite e
dde bbéune, t' avesse ggia fatt' accavalld le scile... Ma si che vvu fa":
attinne a hesse, attinne a le suminde, ca ti hiune ne ti, gné la checacce de
Pannellaune...

Ferdinando
Ti manghe chelu hiune: pruprie na checoccia vudde!

Pietro
Ah, babbo, e basta... Ora non famo giochetti, eh! Finche sto qui, non si
lavora...

Ferdinando
E che llavore facce: abbade a le sumuinde... chille tu, chille de mammete,

chille de lu Huaste... E jjé fatéje quaste!

Pietro
Penso io a tutto...

Mariuccia
Véite gna te parle bbelle féjete?
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Ferdinando

Se cacche vvodde vajj' a dda n' ucchie a cculu ccone de terre, ne jjé na
vrevugnaréje: ¢ la cambagna ma, n' gi6 quelle de 1I' eddre... e ppu' ce std
lu sudcce!

Pietro
Nossignore, nun debbo fa' crede che te faccio lavorare pure quanno sto
in ferie...

Mariuccia
Mo ne je dd nu smuacche a la facce, ceramire che nen si!

Pietro
Tu ha da fa' er signore... er signorone...

Mariuccia
Fa' quelle che te dice hasse...

Ferdinando
E scé, ca doppe m' abbotte de hrambalupueine... Ma nen me facéte parla
'mma, nen me facéte parla 'mma...

Mariuccia

E ppatle, pa, a tté che nen de sfiétel Che cce vu déice! ( grida d" alterco
esternamente ) Heélle! Chelle é gné ttal Mo s' accitenel A stu pajaise ¢é
rruhuéte a ttutte quende la raje da sande Veite! ( /& grida aumentano )
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Pietro
Ah babbo, qua c' ¢ troppa delinquenza, troppa canaglial

Ferdinando
Quasse ¢ nniende: quelle che vé ppresse, sacce s' arruvéme a vvedarlel...

Pietro
Ma c'é o non c'é 'autorital

Ferdinando
Non g'e! S'aspett' a ttal

Mariuccia
Vite vite veite... E ddoppe ce vonne fi la staggione de cura e soggiorne!
Bbella rrobbe! Je le meretémel

Pietro
Robba d'er paese a qui! Véte se succéte a Romal

Ferdinando
A Rraume nen succéte, pallunare mé? ( ride di cuore)

Pietro

Mo vado, mannaggia li pescetti, e faccio subito un'operazione brillante,
brillantissima.
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Ferdinando
Ma fatte le fetta tu', che n' avess' aremané scurnite...

Pietro
E che, ho forse paura dei vastesi io? Pffff.. vaco, mannaggia a li
rospetti...

Mariuccia
Naune, mamma sé, n' de métte nghe ssa razze de delenguinde. Coma le

fanne ji ggerénne accuscé spicce spécce, je nen me facce capace...

Ferdinando
E scé, mo je méttene lu cuambanelle 'n ganne gné le hette...

Pietro ( uscendo fuor:)
Le mani in altol... Fuoti i documenti!

Ferdinando
Si 'ndaise: le mani in alto! Se po' ma métte le pite in alto, diche jé?

Mariuccia
Canda si cretecande! A I'Ameéreche gna se déice!

Ferdinando
A elle, si, corre le faite ( indicando i pugni'), e vregnule appresse...
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Mariuccia ( accorsa sull’ uscio’)
Ferdena, chirre... Va' sparti chille a helle... Chirre, ca mo s' acchiappene
nghe fféjete!

Ferdinando

Mé¢ ¢ fféjeme... mo che sse tratte de mazzite... E cchi je I'ha fatte fal Se
trove a lu bbuille, ¢ 6 cch' abballe! E ddoppe, té la legge 'm méne...
diavele, soccel!

Mariuccia

Patre scellerite, se stann' ammenannel... Botte da orbite! Chirre...

( chiamando ) Don Bieril... Arevi... Arehindre a la cise... ( @ Ferdinando )
Chirre, ca mo cotre le curtullite!

Ferdinando

Héine... sanghe 'n derre!l Ma n' ze le mirete hasse le mazzite! Statta a la
casa té, 'n graz-i-a Ddél... na, s' ha da ji 'ccatta le hué a qquatrine
cundande, e mmé? Santusse, dice lu pruedde.

Mariuccia
Facce de Cajeinel...

Ferdinando
A sta hallina tuppuiutel...
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Scena 111
Francesco, Ferdinando, Mariuccia
Antonio entra sorreggendo per un braccio Pietro, un po' bistrattato
Mariuccia ( allarmata piin del necessario )
Mamma ma, féje mél... ( rivolta al marito ) Hih, che ji sperze gné nu

quinel...

Ferdinando ( zronico)
Té la forze de nu véuve lu cummussarie nostre...

Pietro ( riavendosi’)
Si, si, ma ora stanno al fresco tutti e due, e ne avranno per un pezzol...

Antonio
Nu ccone che cce manghe, tu me cumbine sembre cacche hué; pure a
Rraume fa' ccuscé... Jamme, vistete, ch'arevedéme lu Huaste nostre.

Pietro ( armeggiando con le braccia a mo' di ginnastica)

Tutto ar postol... E mmo me vojo fa' na passeggiata com' ar Pincio, con
I' auto di Antonio, vero?...

Antonio

Jamme, spéccete, mo se ne va na luma d'uje!
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Pietro
..c con la piu bella ragazza di Vasto! Ah, ma', vieni che mme vojo
cambia'. ( Mariuccia e Pietro vanno nell'interno )

Scena IV
Ferdinando e Antonio

Ferdinando ( a//' indirizzo del figlio)
Scé, scé, vite da fa' cacche nnuvuti, ca le vu sendi la friste! Pure le
bbardesce ve s' affile appresse a cciuffele de nucce! ( rivolto ad Antonio)
Vulesse sapa che vv' ha bbattezzate!

Antonio
Ere tembe de huerre... e lu suile n' ze truvave... Temba bbritte, certe; ma
¢ ppure bbritte a rresse de lu sussuande...

Ferdinando

Haé rraggiaune. Chille de lu sussuande se porte nu puccate a lI' alme, pe
stu muanne e cchell' addre: ha fatte a vil... Ce schirzel?... A ste
scacazzétel... Nu puaile de chille de lu sussuande, nu puaile pe ccanda ne
saite.
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Antonio
Véite ca lu muanne n' z' arecanasce: automobbele,  ariopiane,
brececlatte, futtetabballe, tasse, soprattasse...

Ferdinando
Chelle doppe...

Antonio
..e vviceverze, dice zija Marije... E tutte nu fundémane muderne, nu
fundémane di civiltal... Che mme vu déice, le tenéme annenz' a 1I' ucchie...

Ferdinando
Ah, quasse ¢ lu funémene: 1' automorbe, l'ariopiane, lu fattetabballe
pure ti, screjanzite che nen zi, quasse € la ceveletil

Antonio

Ce sta l'addre cusarille: a hécche n' z' ahiuse, ma a Roma, a Napoli, a
Milano, ahisce, hl, t' acchieppe na fammene sott'e bbracce e tte ne vi
addo te piace, capito, caro zio Ferdinando?

Ferdinando
Lu cumbagne de chesse jé le tinghe 'n gambagne: jé lu pudrchel

Antonio

Hesse vé: ¢ initele, nghe vvi 'n ge s' arraggiaune... E' n' addr' arie ' arie
de la ceta!
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Ferdinando
E nghe ttutte ss' arie canda te fi furlé tu e hasse, fijeme!

Antonio
Ma le si véste: 1' arecanisce?... S'é ffatte un aristocratico, un elegantone
perdinci!

Ferdinando

Si che ssacce j€, ca le pétre fanne, le féje ammenéstre, e le nepiute
sfascene, accuscé se déice a stu paése mé. Vedaite me a lu riche de che ve
mettaite!

Antonio
Me pare a mma ca quasse n'gi-accasche, zi Ferdena...

Ferdinando
Tembe passe fija mi, e ccanda chéuse ci-accasche allaure, se 'n ge se
métte mé remedie!

Antonio

Oh, zi Ferdena, cand' ¢ 'Mlaure ce se penze... ( all' apparire di Pietro,
elegantemente vestito ) BEccolo, eccolo il nostro don Bierine, pare un
principe, per Giove, nu fui de sett’otte segniure!!!
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Scena V
detti e Pietro

Ferdinando
Vatta' abbutta de precessotte tu e hassel

Pietro
Ah babbo, sono un tipo elegante, scicche, introvabile, che ti pare?
Mannaggia a li pescetti...

Ferdinando
Bbune quatrina mi...

Pietro
Ma guarda, babbo, guarda, eh? ( facendo qualche passo indietro’)

Ferdinando
Se toje la lundananze gné Cciaragnille...

Pietro

Roba da fa' ggera' la testa a tutte le belle ragazze d' er mio paese! Antuni,
mannaggia a li rospetti, e ddi che a quest' ora a Roma telefonavo gia a
Giulianella per la passeggiata archeologica... Te la ricordi, si?

Ferdinando
Tu st ccéta vrasce, fije mé...
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Antonio
Juste chela diavele vi 'nnummuné! Ma nghe cchelli nen bu fi lu
fussutille: ha da ffelé 'lu sualeche!

Pietro

Che cc' éndre, quélle é na cosa série... Annamo, va, annamo a véte er
5 b bl

giardino zoologico di Miramare... ah, babbo, ci sono gl'orzi?

Ferdinando
E cchit urze de vi ando' se po' ttruvual

Pietro
Antuni, quasi quasi son commosso... Mo che scimo tutto er monno ce

guarda a bocca aperta....

Ferdinando
Puvurille, nghe ttanda meschele dtturne...

Pietro
...s4, torna er romanol...

Ferdinando
...Abbate, férme lu truéne!
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Pietro
Mannaggia vojo véte se m'ariconoscono. Ma credo di no: sono tutto
cambiato, trasformato, internazionalizzato sono novo, novo di tringhe!

Ferdinando
Si nu quaccavaune...

Pietro
Annamo... ( avviandosi con Antonio) Lasciateci passare, semo romani...

Ferdinando
E ttembe de pammadéure, ne vve ne scurdite...

Scena ultima
Ferdinando e Mariuccia

Ferdinando ( onta sulla sedia seguendoli con lo sgnardo)
Aj' a vveda gna se matte sta grand'arie de cetal

Mariuccia ( entrando)
Eh,pannella, che sti 'ffi...

Ferdinando
Stinghe a hhuarda lu Culusé!
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Mariuccia
Eh, ssenzi, accuscé se parlel Mé 'scigne da hesse!

Ferdinando
Che d' hé, mo € lu bbuelle!

Mariuccia
Ascégne, Ferdena, falle pe ssan Ferdenande...

Ferdinando
Ne vvuj' asciagne, capprel!

Mariuccia
A ji crénnel S' ha da déice ca n' hommene ha da resse accusci ccucciute!
Ne vvu sciagne?...

Ferdinando
Na...

Mariuccia

N' aje fatte ma' na fessaré, ma stavodde me ce matte, de case e dde
pendaune... Mo ce penze jé.. N' adom' a ttal... Ando' vu jé.. ( va
furiosamente nell' interno’)
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Ferdinando ( scende ¢ va cantamente a nascondersi all' esterno’)
'N tembe de tembeste ogne ppertuse é ppurte, diceve lu napulutine...

Mariuccia ( ricompare minacciosa con la scopa )
Criste mé, perdineme, ma canda ce le vé, ce le vé... Eh, lu hualandé addo'
stil...

Ferdinando ( piano, come da lontano)
Déndt' a la panze de lu véuve... ( rattraversa la scena per svignarsela fuori’)

Mariuccia ( /lo scorge all' nltimo momento e gli lancia dietro la scopa )
Se n'arevi, n'arevi... Ma s'arevi, lu pue¢zze cchiu hrosse ¢ la racchiel... E
Ggesu Cruéste me sende... m' ha da sendé, stavoddel... M' ha da sendé...

Ferdinando ( cacciando la testa cantamente )

N' de métte ssa passiaune ca Créste nen de sende... ( scandendo ) Ne vvo
sendi cchiu 'nnesciune, le vuléte capé na vodde pe ssembrel...
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Atto III
Scena I
Ferdinando e Mariuccia

Ferdinando (volgendosi alla moglie, che sopragginnge dall’ interno )
Eh, la bbella Neculande, si véste, h!

Mariuccia
Certe, bbritte nen mme le pu déice, ma ch' avév' a vedal...

Ferdinando
Si véste féjetel

Mariuccia
Pecca che je manghe cal' avev' a veda! Juste j¢ doppel

Ferdinando
La caute! Je manghe solamende la caude; ma n' de ne ngareci ca' la fire
ce po cumbuari lu stuasse!

Mariuccia

E tt te si ttendate ma 'rréte! Vitete la cota té! Cand' é llonghe, Ferdena...
cand' ¢ llonghel!
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Ferdinando
N'd' avaste, na...

Mariuccia
A mma nen mm' avaste ma: che mm' addummenn' a ffa!

Ferdinando
Mo facce feni le circhel

Mariuccia
Eh, fenisce pe mma, fenisce pe ttittel Ne le véite, sbruvugni, ca n'
z'assette cchji I' angele 'n davele, ne le vé?

Ferdinando
Canda te ci’ assitte ti, ce se po mi 'ssettd I' angele.

Mariuccia
Mbéh, mbéh, mbéh... ( guasi intrattenendo una imprecazione ) Criste mé...

Ferdinando

Ma ca cussui me le fanne ggenerale, rra e mberataure, che itele ci’acquiste
jé nghe ttutte ti... Hesse, arevé da Raume, la citta ssande! La citta de le
cende dievelel J' avesse ditte la mende: toh, famm' arepurti nu
quazzungiualle a cchell' asene de péteme, e I' agquasandire a cchella
vecchierelle de mamme accuscé se le fa' cchiut mmuaje lu suégne de la
crauce ogne mmatéine...
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Mariuccia
Eh, Bberto, ca jé vecchierelle n' ge sé... Dé rreste quasse ¢, se le val Che
le si fatt' a ffal T' avev' a std 'lu puste té, e vviceverze...

Ferdinando
Sinde che ppatle, si! E tti n' de putive sti 'lu puizze té!

Mariuccia
E tte ce stéive ti?

Ferdinando
A ssaparlel... Sanghe de sanda pestalle, me vu fi parla 'mmal?

Mariuccia
E ppatle pa, ca te sende!

Ferdinando
Ma n' zi state sembre ti la mia tindazione?

Mariuccia
Eh, sbruvugné, am'a fa' ppuré le sehréta nustre pure a le purce!

Ferdinando

Eri rresestibbele, moja ma, t' arecurde? Stavame tutta di gné ddu
puccengiélle nel paradiso de la feleceti: na parulatte, na sprissione...

90



Tippe, Nasce e Ccatareine... e ccand' ¢é I1I' iteme, ¢é sciute ssu
quambiaune... Che cci’avesse nate na motte de veciche!

Mariuccia
J€é te scungiure a tté e hasse, ssa motte de veciche... ( pianta il marito e se
ne va via nell' interno )

Ferdinando

Le bbille timbe de na vodde... N' ze ' * arevéte cchji manghe 'n Zanda
Mi, a le trendacinghe d' Ahastel... Pure ce nasciaive na ppeccecatelle, na
mezza sciarre; ma se facéve subbete la pice. Mé é na huerra cundénue
tutte le jurne! Hsse le féjel.. E ne jé hiune gné la sumuende de la
checocce de Pannellaune! E cchele cise addo' ne jé na marre gné
preccellicce gna se camber... E Mmsseléine va' ffa' la cungiuliaziaune tra
lu Stuiite ¢ la Cchjise: vu fua' la cungiuliaziaune tra moj' e mmaréite: sci
bbendatte, pe nen dice n'addra chéusel... Tu huarde gna ¢ lu muanne: n'
ze va d'accorde du crustiuéne: moj' e mmaréite, sécere e nnéure, chelle
doppel... ziane e nnepaute... e sse pretenne ' accorde tra le puliteche de la
terre: n' ge vo le mazzate! Ne jje le meretéme?
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Scena 11
detto e Mastro Bruno
Mastro Bruno sosta sulla soglia

Ferdinando ( sottovoce)
Te pare ca n' gi- ha da sci na scidrre nghe mmaste Bbriune?...

Mastro Bruno
Aj' arruhuéte 'n graz 1” a Ddél

Ferdinando
N' addre 'ngegnire...

Mastro Bruno

Sinde, Ferdena, tande p'accumunzi: ognune a 1I' arta sé: sugnurué a le
miniére de lu Uéste Virginie d' Amereche, e mastro Bruno ( znclinandosi
comicamente ) agli onori delle cazzuole del Vasto. Jé ngegnire 'n ge sé; ma
sse quattre manebbelutte, che sse fanne chiama mestre, ecche vé, me le
métte 'n zaccocce a hun' a hiune.

Ferdinando
Scé, ma che vvi truhuanne...

Mastro Bruno
Che vvu, nu pruggette de manecomie? Ha da meni ' mmal
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Ferdinando
E ccumbime I' 6perel

Mastro Bruno
Vonne fé lu purte a la Panne? Io sono il direttore tecnico!

Ferdinando
Maste Bbri, uje poche me quadre!

Mastro Bruno
N' ha da quadra 'tta... Dunque ( #inciando segni a destra e a sinistra )...

Ferdinando
T'haje détte che vvi truhuanne...

Mastro Bruno

..Quadre, squadre, filo a piombo, cagge e ccemend' armite e
ddesarmite, ddu bbotte de piccone, qquattre de cazzarole e sorge il
castello nganditel...

Ferdinando
Li, fammete tené 'm mende: si cascate da lu luéttel... N' de si fenute lu
suonne jennotte?

Mastro Bruno
Ma che ne capisce sugnurué di tecnica della costruzione modernal
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Ferdinando

Sande Bbastiane che tte cimbe, sé po sapa nghe Iu nuome de Ddé ch' ha
da fal

Mastro Bruno
Aje 'ngundrite lu cummussarie...

Ferdinando
T'aje tanite...

Mastro Bruno
..il quale...

Ferdinando
...senza quile: t'ajje capéite!

Mastro Bruno

..m' ha date orden' e ccumuanne pe na sestemata muderne a $ta cise.
Dunche, ce vorrebbio la stanzia da pranzo, pe pprima chéuse... Canda s'
ha da struzzud nu cummussatie, s' ha da struzzé degnamende! appresse,
la stanzie da lette: le pu md fa' durmué 'la stallel.. La stanzie da
recevemende... na spase de susuamille.. nu ciutrungiualle... ddu
pruchéche: n' ge manghe mi la rrobbe da purta 'lu cummussarie... E
ssembre n' autoretdl... E lu uatrecclocche?... N' ze po fa' 'mmene nghe

ttanda rrobbe ch' ha da pajudi!l Nghe la bbona saliute... Ma stu muiure s'
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ha jetta' 'n derre... A ecche ce vo nu truamezze . E quattt' e qquattt'otte...
ott'e otta sedece...

Ferdinando
...Sedece e ssédece trentadi...

Mastro Bruno
N' ge sta da cuffujé, Ferdenal

Ferdinando
Ssa cise coste sudore a mma, le vu capé!

Mastro Bruno
N' ge penzi ca te facce lu lavurétte a ppennelle.

Ferdinando

Ahje, Maste Bbri, se ssi meniute pe ffa' ' Amereche, n' de si reccodde
bbune le chinde.

Mastro Bruno
'Nzumme, dich' e ddummuanne: $tu pualazze s' ha da fa?!

Ferdinando

Che cce vu palazzejé de ste timba chéste, mo te fabbreche la vacche de
caggemunie! L' Ameéreche ha feniute, maste Bbri, e cchi s'é¢ vviste s’¢
vvéste! Bbona notte a le sunatiure!
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Mastro Bruno
Bbona notte... Ma 'ecche stéme a I'Ttalie...

Ferdinando
Areprijétevene!

Scena 111
detti e Mariuccia

Mariuccia (giungendo dall" esterno)
Che ddice, maste Bbru.

Mastro Bruno
Bon ggiorne, la segno.

Mariuccia
A ssugnuri pure.

Mastro Bruno
Lu cummussarie m' ha date un ordine: I' aj' a fi, scé u na?

Mariuccia

Ih, mar'a mmé, tutte quelle che ddice lu cummussarie se ha da fa, e
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immidiatamente.

Ferdinando
Cussui te vo jetta' 'n derre la cdse: am' a fa' la cummuedie!

Mastro Bruno
Ma che jjettid t' acchinde: se tratte, scé, de sfabbreci e d'arefabbreci su

due piedi.

Ferdinando

Le pite de le fabbrecatiure... Si gna ¢, scanzidme I' uqquasiaune! Te lasse
la cise cand' é llareche, te lasse majeme, te lasse féjeme, te lasse I
accedende, che vve spacche a ttutt' e ttral ( se ne va via sdegnato)

Scena IV
detti e Pietro

Mastro Bruno
Sija fatte la vulunda de Ddé...

Mariuccia
S'ha da cumbuati la gnurandeta, maste Bbri, e vviceverze. Che vvu, ca n'
ge se po 'rraggiuni: te sficche le mazzate de la méne...
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Pietro (entrando)

Ah ma, credevo d' artrova er mondo sott' e dde sapre, tutt' a la
capechiule; invece, caro mastro Bruno, lu Huaste ¢ ssembre qualle; anze,
pegge de quélle de na vodde. Mi non so che fate a vivere la vita in un
paese! Forse ¢ qquistione d' abbitudine; ma mi morrei d'asfissial

Mastro Bruno
Eh, care cummussarie, la Iéna torte n' ze po' rrederrezzé

Pietro
Eppure lu Huaste nostre potrebbe essere la petle de...

Mastro Bruno ( interrompendo)
la Pizze anze la madreperle...

Pietro
de 1' Abruzze...

Mastro Bruno

Tu di de I' Abruzze; jé déiche de la Pizze... a ccagione dei peccati de
tutte quende, n' gio ssole de lu Huaste. Chjite, Langidne, Selemoni, e
ndringhete e 'ndranghete, n' ze saleve nesciune, faccia ma: le vu sendé?

Pietro
E ccomel
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Mastro Bruno

Sture le racchie! Ne jé ssette, le sette pecchéte murtale ( numerando ') de le
nustre; cazzundre mé: Ira pennése... parete canda s' arrdjene chisse de la
Penne... Gola sulmundine... je piace lu bbuéune: cumbitte e ccumbagnija
bbelle! 'Mmidia langianése... Che jje puzz' asci I' ucchie prime de fa' nu
mmualucchie! Lussuria chietine... Tu me capisce senza ch' ijo parle: na
fémmene de chélle te manne a la rennecialle... Accidia vastese... hesse hé!
Quasse ¢ lu nuodstre!l J' ha pettate gné ssande Liuche: nghe la mazza de
la hranare! Avarizia teramine... naquella sparagnatiure, manghe se sse I
avessen' a purta sottaterre! Superbia 'quildne... chelle doppo j' acchiappe
pe scacazzéte a tutte quende: s' avande ca ¢é la cetta «guide» de I
Abbrizze gné cchele chéne ch'accumbudgne le cechéte, facciasalve...

Pietro
Magnificamente dice don Giulie Cardaune; ma bbat' a tta, mastre sopt' a
ttutte le mestre, n' de fa' ssendé 'le recchia craste.

Mastro Bruno
Coma ne je n' abbruvugnimel!

Pietro
Coma ne vve n' abbruvugnate: mi so' rromano!

Mastro Bruno

Bravo, ben fatte! Da dumane, a cchi mm' addummuanne, so' rrumuine
pure jé: rumuine de la 'Ngralle!
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Mariuccia ( rientrando)
Te le si capite, maste Bbri!

Mastro Bruno
Eh, Mariuccia sé, lu scuannaje attocch' a tutte quende! ME, jame
decenne: ci-aj' a métte méne a stu pualdzze?

Pietro
Certo, credevo de truhui gia Casamécce!

Mastro Bruno
Coma chirre! $' ha da respettd la prucetiure! N' d' accatti nejende, ca mo
megne bbéune...

Pietro
E cche cce vévr...

Mastro Bruno
Prime d' ogne cchéuse ce vo lu pruggette da presendd a lu Cummuiune
alias lu Munecépie. A ecche doppe...

Pietro
A lu Munecépie?

Mastro Bruno
Appunde, ha da truvui na chiive, che ggire bbéune, me sti ssendé?

100



Pietro
Sono tutto orecchil!

Mastro Bruno
Troppe! Avaste hiune anze mezze: ha da capé 'm bulande...

Pietro
Ah, mastro Bruno, le raccomandazioni sono state abolite!

Mastro Bruno
Appundel!

Pietro
N' addt' appundel!

Mastro Bruno
Le raccumannaziune so stat' abbolite; ma mo ce sté le segnalaziune. Pe ji

bbune ha da resse segnalite... Chésse jé dice Tumuasse Zzaccaré...

Pietro
Ma sono o non sono er padrone della casal

Mastro Bruno
A pparte ca lu puatrone de la cise ¢ Fferdenande...
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Pietro
Ma Ferdinande ¢ mi patre...

Mastro Bruno

Le sacce ca culu scuppuataune de Ferdenande é ppette; ma sugnurué,
segnore cummussarie mé, pu resse pure patrunnésseme de la cise, ma n'
zi ppatraune de fi le scacammucce, le screppejiune, le mistre de la
'delizie: ce vO pure lu ngiugnire, de lu dusuagne, de lu schizze...
nzomme, ce vO la 'ppruvazione dell'autoreti! Eh, I' affare ¢ llonghe,
cchiu llonghe de na jurnate senza pine... E mmammete ha fatte bbéune
cas' é ssettate!

Mariuccia
Naune pe mmé, maste Bbri, ca lu puitre, le si ndaise, ha fatte I' Afreche,
e vviceverze!

Pietro

Mi padre, mi patre: ecco l'eterna questione, mannaggia ar sessantal Va
tfeni che non ci torno piu. Dico e ddomando: merito una casetta adatta,
confortevole, com' il fo! Quasse é nu puajarelle!

Mastro Bruno
Veramende, pajarelle che sse si, viate a cche le té nu quaviute de ste

jurne.

Mariuccia
Ma sissignore, fije mé! Ne le si la mamma té ca ugge come ugge, ti sti
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assopt’ a ttitte gné la torre de sanda Maré!? Pare ca n' z0 stippede! Ma
dijele a ppette sse storie; accundateve le rraggiune na parte nghe 1I'
addrel... ( sottovoce ) La coccia té, vi cummuatte nghe le fabbrecatiure! Te
se magne pure le pinge de lu tuatte!

Pietro
Ah ma, me fate fa' certe figure da bburine, mannaggial

Mariuccia
Ma che tte puzze fi j€l... La mamma té mo te vulesse veda 'n gim' a le
stallel Ma so jjé, so jjé, che sse puzza perde lu nuome mé prime de
massaire...

Pietro
Ho capito... Ah, mastro Bruno, ce vedemo a tempo méjo... Nun ¢' é

bbisogno di spiegazioni, immagino...

Mastro Bruno
E ttutte spiehite, e cchiu cche spiehite...

Pietro
Ce capimo

Mastro Bruno ( contraffacendo il romano)
...a Rroma ce piove...
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Pietro
...certi goccioloni!

Mastro Bruno
... B qui, certi capoccioni (uscendo’)

Scena V
Mariuccia, Pietro e Antonio

Pietro ( alla madre’)
Avete visto? Che figurino de Pariggi!

Mariuccia
Ma scéine, se po sapa che ddiavele vulaite atturne a lu curie mé? Canda
facce lu Cruéste pe ssette carléinel

Pietro
Ah ma, sentite. Io non sono venuto a qui pe ffa' ridere le galline de Porta

Néuve!

Mariuccia
Vatt' a ffa' rculd pure t fije e dde bbéune...
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Pietro
Ah!

Mariuccia

Ah! Mo nesciune je vaite, e nnesciune je sende: che tt' ha chiamato! Che
ssi menut' a ffil T'aje scrétte: n' de méuve, ca le ducumeinde arréive; aje
ngarecite don Lluigine Rraidne, nu hualandéume, e tti me cumbuaresce
de bbotte gné la morte. Ch' é ssuccesse, n' ze po sapa: canda scadesse
ssu cunguarze? Ne vvu la carrozze, e tte fi mené l'automérbede, e cce
nasce na sciarre nghe Ffrangische; vu la casa bbelle, e vvi cchiappi lu
fabbrecataute, e nen zi canda caste une de chésse a 1I' ¢peche de uje; te
vu std, e cce vé quelle che cce vé pe ttené nu cummoussarie all' embite
annenz' a la facce de tanda vrettacchiéine, e ndo se vd, dimme ti ando se
vi pe qquatréine?

Pietro
E quanno non potete tenermi cor decoro, che si conviene, non mi dite di
farmi vedere qui, perché a Roma mi faccio er signore, er signorone!

Mariuccia

Ma vatt' a fa' rculd n' addra vodde, Criste mé perdineme, ti, Raume, che I
ha piandite, che tte ci-ha mannite e ccanda mi ce si remeniute! ( va via
sdegnta nell' interno’)
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Pietro

Capoccione! Ha raggione mastro Bruno, sono un capoccione! Aje

menute a ccagni |' ucchie pe la caute, e mmé?

Antonio ( precipitandosi )
Annaschinnete!

Pietro
M' aj'annasconne piure!

Antonio
E rruhéte!

Pietro
Ma ch' é rruhuéte!

Antonio ( piu movendo la bocca che dicendo il nomse )
Giu- lia- na...

Pietro
Giulianal... Giulianella a Vasto!

Antonio
Sacce jé, frate mé!
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Pietro
Mi padre, mi madre, cosa dirannol... E poi, in questa catapecchia! Faccia
ma, sott' a lu quacataure de le munece, ca ¢ hrosse, ¢ nen ze vaite!

Antonio
Vé nghe zzi Ferdenandel...

Pietro

Nghe ppéteme: pruprie la cumbagnije che cce vé 'stu mumuende! Ho
capito, questa ¢é la vendetta di sor Francesco, la guerra fra la carrozza da
una parte, ¢ I' automobile dall' altral Arehuarde pur' a tta...

Antonio
N'de perde 'n ghiecchiere, che ss' ha da fil

Pietro

Che pasticcio... che pasticcio... che pasticcio... Che ss' ha da fél... (7 aggira
imbarazgzato e inquieto ) Antoni, vedi un po' d' aressolve sto fattaccio. Me
ne andro, scappero, fuggiro... Bella figural

Antonio
Accumunzime... Assecuramece la reterite: vi nghe mma, jammel... ( s/
rifugiano entrambi nell' interno ) soldato che scappa, é bbone pe n' addra

vodde...
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Scena VI
Ferdinando e Giuliana

Giuliana ( entra a braccetto con Ferdinando )
Cosicché voi siete zio Ferdinando...

Ferdinando
Presénde...

Giuliana
...padre di Pierinol

Ferdinando
...di don Bierino, pe la precisione: cumunzime a mmétte punde e

vvirghele a pposte.

Giuliana
...e voi siete anche il cassiere del Banco di Napoli!

Ferdinando
E scé, mo m' hanne fatte cascire de la bbanghe de lu suapaune!

Giuliana
E questo ¢ il vostro palazzo...

Ferdinando
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E bbritte...

Giuliana
Non direi... senza parlare poi delle altre case, delle campagne, eccetera...

Ferdinando

N' zomme, caccusarelle ce sti... ma, la segnora mé, live ssu vracce ca pare
brutte! Jé me ce tréuve, si gna é... ma che n' avess' avé na scutuléte da
chela stréhe de majeme, ca me fenisce a scunucchiué!

Giuliana
Oh, no, mi piace stare cosi, sotto braccio a voi... siete un simpaticone.

Ferdinando ( /usingato)
Ah, vend'ann' arréte; core de Marianne... Accumudateve, la segno...

Giuliana
Grazie. ( breve pausa’)

Ferdinando
Scusate, se po sapé che vvi truhuanne?... No, pecché a stu paése

facelmende se sbaje la derezzione.

Giuliana
Cerco Pierino, vostro figlio...
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Ferdinando
Lei cercate a lui...

Giuliana
Gia...

Ferdinando
Ah, trend' ann' arréte... ne mme le facéve scappil... Le cannuscéte?

Giuliana
Come un baiocco...

Ferdinando
Cannuscéte pure Bbajocche...

Giuliana
Come un baiocco, ho detto...

Ferdinando ( sottovoce)
Canda le dice hasse ca canosce Bbajocche... Che cci-appurel... (@ Ginliana
) E ccummussarie!

Giuliana ( sempre gentile e festosa )
Lo so, commissario d' Egitto!

Ferdinando
...d" Egittol... Allore n' ge se scherze veramendel!
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Giuliana
E uno sciocco!

Ferdinando
Sciocchel...

Giuliana
E uno stupido insommal!

Ferdinando
Chil...

Giuliana
Vostro figlio...

Ferdinando
Ahé rraggione! S' arsummije a la mamme, me si capi?

Giuliana
Capisco, capisco benissimo...

Ferdinando

Sé ne ffusse na melanghe, ce menisse hasse appresse a ssugnuruél... ( #7a
s¢) Ah, quarand'ann’' arréte tenéve le scénnele a le pite...
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Giuliana
Vi piace il vino?

Ferdinando
Ma bbone... gné qquélle de la cambagna mal...

Giuliana

Certo... prima di partire, cosi, in fretta e furia, ho fatto un pensierino,
solo per voi, zio Ferdinando, solo per voi... ( apre la valigetta e gli dona una
bottiglia ) Ecco, ¢ per voil... L' ho anche aperto per togliervi il fastidio del
cavatappi...

Ferdinando
E pronde allore!

Giuliana
Prontissimo! E vino det Castelli!

Ferdinando
Tenéme pure lu vine bbone a lu Cuastelle... da...

Giuliana ( intervenendo )
Cicchepallatte!
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Ferdinando ( #ra s¢ meravigliato e confuso’)
Me le fa' le racchie u aje ndaise Cicchepallatte! Mah... Na vodde che
ccanosce Bbajocche, po canosce pure Cicchepallatte...

Giuliana
Avete inteso bene, zio Ferdinando...

Ferdinando
N'aje sbajate allaure, ne mm'aje circumbiuse...

Giuliana
Na... Percio si dice che Vasto somiglia a Roma... Non ¢' era bisogno che
me lo dicesse Pierino.

Ferdinando

S"arsummije! A tté e hasse Pierine... é cchiu, e cande é cchiu de Rome: lu
Huaste nostre: e cchi ' accitel (enumerando con foga ) vuléte nu rrua,
subbete, ecche rré 'Ndonie... ve sérve nu Prusedénde? sta 'la Marine...
aspette na chiamite...

Giuliana
Ma manca il Papa...

Ferdinando

Manghe Iu Puipe! Zz... ca manghe lu Puipe... Tra sanda Necole e la
Canale Pépe e ppapesse, canda ne vu": basta dire chille de Pipe... Le
mannime pure a ll'Estre, fehirete!
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Giuliana
Non mi direte che avete un... Muso...

Ferdinando

...niu Musseline... e ddille specificatamende, ca nescitune je sende: scé, le
séme teniute na vodde: nu bbruhinde.. ma doppe, je se I' hanna
retodde... ne j'affaceve 1' arie...

Giuliana
E san Pietror...

Ferdinando
Sussignore, Pitre e Ppaule, ma jé so' dde Sanda Maré...

Giuliana
...cor Cupolone...

Ferdinando
E ccome no...

Giuliana
Ma davverol...

Ferdinando
Lu jurne de la feste je méttene nu cuppulaune che j' ammande pure I
ucchie... Pare che ffa a mmosca céche!
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Giuliana
Santa Maria Maggiore...

Ferdinando
Povera cchjise 'm méne a ccirte priddel...

Giuliana
San Giovanni...

Ferdinando
De san Giuvuanne c'é rremaste lu quadre de Palézze, se nen z'arrObbene
pure qualle!

Giuliana
T.a Trinita dei Monti...

Ferdinando

Pure la Trenetd... Ma n' z' arrépe mil E na vrevugnaréje!l Se le sapesse
Munzegnaure, bbona pezze pure hasse!

Giuliana
Sant' Onofrio...
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Ferdinando
Sande Nufre doppel... Nen mmanghe a nnescitna vé: po mi mangi 'lu
Huastel...

Giuliana
11 Policlinico...

Ferdinando
Che jjé ssu Pullecrinechel...

Giuliana
In parole povere ¢ I' ospedale...

Ferdinando

In barole cchiul povere e ppuvurelle, nne ce std, e mmar' a cchi cce vi;
n' addre s'ha da fi, che jje puzza casca le méne a cchi cce jette la prima
préte: je le scruqquasse 'm brande, 'n guscinze: nu vrugnéule accuscé gné
lu Guarginel...

Giuliana
C' é rimasto il piu bello, il giardino zoologico...

Ferdinando
Gna ¢é cumboste...

Giuliana
Un luogo dove si trovano tutte le razze degli animali: scimmie,
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pappagalli, orsi, zebu...

Ferdinando
Pff.... scimmie, pappahelle, urze, zzulu, a ecche é nu sciuardine
cumblétel... Cirte capefiure de 'nemale a ddu zuambe, vattene, va...

Giuliana
Allora perche non ve ne state a Roma, a governi la vostra pensioncina...
vi sembrera di stare a Vasto...

Ferdinando
...specialmente se sse tratte de ssu sciuardine cronoléggeche... E lu hué,
la segnora mé, mo v¢é lu bbuelle...

Giuliana
Dite, dite...

Ferdinando
Ce sta lu muire a Rromer...

Giuliana
No... ma ce lo porteremo...

Ferdinando

Certe, ce sta ché le porte a Ttufuélle, e n' ze vo truhuid che pporte lu
muire a Rraumel... Allora n' areparlime, la fija mé...
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Giuliana
Oh, grazie d' avermi chiamata «figlia mia»... Posso chiamarvi «papa»?

Ferdinando
E cche ppo dice lu puapa de Rome?

Giuliana
Se sso ccundende ji, é ccundende pure hesse...

Ferdinando ( imbarazzato)
Ma, fija mé, famma ccapé...

Giuliana
Che vvu capi, che vvu capi 'ngore; le si capite ggia... Papa, ji so dde lu
Huaste... ( caleando ) Jé so dde lu Huaste nostre, ce sinde nna vodde pe
ssembrel!

Ferdinando ( sorpresissimo )
Nal...

Giuliana
Scine... scéine, scéine, scéine... ( festosamente’)
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Ferdinando

Fija, sci bbendétte... ( baciandola soddisfatto sulla fronte ) E cche tte po
rengraziél... E mmo che le si majeme je cale n'accedendel... Ti 'm mi, ti
'm mi, che bbella ggiavene, te fa' pazzejé... Ah, core de Marianne
(alludendo alla moglie ) coma te vuj' amal... E dde lu huaste nostre!

Scena VII
detti e Antonio

Antonio ( giungendo dall' interno, mostrandosi sorpreso’)
Oh, quale sorpresa: come mai qui, a Vasto, Giulianella!

Giuliana
Toh, I' inseparabile amico delle pere... Come si va... ( g/ tende la mano, che
Antonio bacia con buffa galanteria )

Antonio
Bene... benone anzi...

Giuliana
Non mi aspettavate, veror

Antonio
Impossibile anche immaginarlo! ( « Ferdinando ) Si véste?
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Ferdinando
Prime de ta...

Antonio
Che aria, eh, Ferdena?... Quasse é ' arie de la cetdl...

Ferdinando
Ué¢h, ca ' aria nostre mangh' é ffasse: cirte bbafittel...

Giuliana
Rino dov' e...

Antonio
Non c'é... almeno momentaneamente non c' é...

Giuliana
Ma ¢ urgentel... Dopodomani scadono i termini del concorso; il
certificato penale ¢ arrivato dal tribunale di Lanciano: non rimane che da
firmare la domanda.. Ne ve del suo avvenire... ed anche del nostro
avvenirel...

Antonio

Giulianella, devi scusarmi... io sono molto amico di casa, la tua presenza
mi mette in una situazione imbarazzante, capisci? Come faccio a
schierarmi dalla tua parte?
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Giuliana
Non preoccuparti: alla mia parte ci penso io... E in casa, si o nor...

Antonio
Ecco la madre, zija Mariuccia...

Scena VIII
detti e Mariuccia
Mariuccia si sofferma squadrando con diffidenza Ginliana
Ferdinando
Mareji, Pierino é ccummussarie d' Iggitte, ce schirzel... Esse, vé, I' ha ditte

sta segnore de Rome: ci-ha fatte nu viagge apposte!

Mariuccia ( /usingata )
Ccummussarie d' Iggitte! ( guarda tutti')

Giuliana
Proprio d' Egitto!

Mariuccia
Grazie de la nutizie... Ma vu vuléte ccummussarii nghe lu

121



ccummussarie?!...

Antonio ( sottovoce a Giuliana)
Parlatele alla romana... fa' piu colpo...

Ferdinando
Mo scoppe la bbammel...

Giuliana
Precisamente... voi siete la madre...

Mariuccia
Gnorsci, e vviceverze... (@ Ferdinando ) Ma chi jjé chessil...

Ferdinando
E 1l'ariel... (evasivo ) Che ne capisce ti...

Antonio
Chessi é dde lu Munestére, zija Marit... lu munestére de Raumel... E na
pezza hrosse...

Giuliana
Io sono la fidanzata d' er fijo vostro... sicché voi siete la mia suocera, e
quel simpaticone er mio suocero carissimo...

Ferdinando
" N . , .
J'aje trasciute 'n zimbatéje, Mareji; mo decéme la vereti: so' state sembre
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nu buell' hommenel!

Mariuccia

Jé socere a tta: me facce mmaravi de ssa facce! E mmenute lu
Cuorpusdémmene, la fémmene manne pe I'hommene! ( @ Ferdinando )
Ando' le si jute a spiandé chessi: le checce scé u nal

Antonio
Chessi € na perzone de rehuarde, zija Mariu; nen fa tutt' erba un fascio,
all'use de sugnuruél...

Ferdinando
Chessi ha fatte sembre tutte nu fuasce na jjervel!

Antonio ( Ferdinando)
Lasse lu fuasce zi Ferdena, e attacchete a la jjerve, ca se magne...

Mariuccia ( ad Antonio)
Tu sin' addre vacabbinde: ah, canda n' avess' a déicel...

Antonio

Scacchie l'ucchie, zija Mariu: n'addre gné cchessi n' ze tréuve tutte le
jurne: ¢ bbone, bbelle e tté lu puste a lu Munestére: ce va nghe
'automorbede, gna dice sugnurué...

Mariuccia
E pecca chell' addre sbruvugnate gné tta n' z' ha fatt' asci ma'l' alme?!
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Antonio
Pecca ne le sil? E mmo te le diche jé, se n' dé lu curuagge don Bierine...
Pecca si teniute sembre lu ciurhuélle 'm brecessiaunel!

Ferdinando
Ben dette: eja eja a la lareche...

Mariuccia
J&, € hhual... Mbéh, sopt' a fféjeme ce cummuanne jé, e ss' ha da toje che

ppiace ammal

Ferdinando
Ma t'ha da ccasi ti, sand' Anne che tte cambel!

Mariuccia
Ti fa' lu puodrche ca cariufe...

Antonio
Jé te I' aje candate...

Mariuccia
E jjé te I'aje sunite...

Antonio
Mo se cce vu sendé, ce sindel...
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Mariuccia
E sse nnal...

Antonio
Se nna, hesse lu muorte de féjete, e ppiagnetele til ( se ne va via)

Mariuccia

E ggia se si: chi sa che ss' ha magnate le maile, e fféjeme se ggéle le
dinde!

Scena VIII
Ferdinando, Mariuccia e Guliana

Ferdinando
Ma naune, Mareji, ne jjé gna pinze ti...

Mariuccia
Na, ¢é gna pinze ti, patre scellerite...

Giuliana
Ebbene, ¢ possibile sapere dove si trova vostro figlio?

Ferdinando
Vite sott' a la honne de la mamma sé: chessi le cove gné Tturzuarille...
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Mariuccia
Sta' la casa sé, e n' ha da rrenne conde a nnesciunel!

Ferdinando
Ma déjele ca s' é nnascoste pe la... cudualle...

Mariuccia
J€é te scungiure a tta, hasse nghe ttutte féjete!

Ferdinando
Ah, mé ¢ ftéjeme... (fa cenno a Ginliana di recarsi dentro’) Va, fija ma, va... (

sottovoce, Ginliana nell'interno)

Mariuccia
Mé vi ecche, celebréssemel

Ferdinando ( #rattenendola )
Tenéteje 'm mende: la scémmie de lu cummannande Cardaune!

Mariuccia ( disperandosi )
Lu fuije mé... Che ne j'avess' a fd nu muale a cchell' alme de Ddé...

Ferdinando
Chell' alme de Ddé! E n' asena vicchie 2 mmumuénde!
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Mariuccia
Ma pecca, Madonne, ne je si vuta fa' rombe le cosse a cchela currutuaure!

Ferdinando
Che jje vu f4, che jje vu fil... L' ha ggia ddurmuéite...

Mariuccia

Naune, ca chelli ¢ na furie de 'mberne: povere féje, mo mm' aremane a
ddinde sgregnéte gné lu quine de Ruffutille! ( portando la mano al cuore ) Si,
lu cuore mé... na séte... lu cuore mé... na séte... Ferdena... pe II' alme de Iu
pruhadorie... ( Ferdinando la fa sedere: Marinccia sviene )

Ferdinando

Bon nnil... E mmér... Je scuppasse la tegne, se n' ze truhuasse la Carte!

( prende un foglio di carta e le fa vento’) Canda maje vu fa' nghe stu huendel...
(vede la bottiglia del vino) Ah, vine de lu quastelle... Eh, mmoja ma, sacce
l'aviss' adducchiétel... Cirte vodde se facéve meni lu dulore de chéure
p'assaggia caccusarella bbéune... Me despiace, ma stavodde 1' assagge
prime jé... E cchi fa preime, moja ma, fa ddu vodde... ( stappa la bottigha e
colma un bel bicchiere ) Lu muedeche m' ha détte ch' aj' a bbeve nu
bucchjire a ppaste: jé m' attinghe a la prescrezione... ( beve, gustandolo )
Uhm, é bbéune! Cchiu cche Ccicchepallatte...

( prende un bicchierino e colmatolo, si avvicina a Marinccia e glielo fa sorseggiare )
Assaggele pure t... ( Marinccia accenna a rinvenire ) Mo revé... Ette de
chetalle, ha fatte sibbete stavoddel... N' ge fa' bbene manghe a chell'
addre manne... Ssss.... Move le labbre... Mo rrépe I' ucchie...
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Mariuccia ( con un grosso sospiro’)
Uh, Ddije Ddéje, addo' me tréuvel...

Ferdinando
'M baradise, moja ma, 'm baradise...

Mariuccia ( stentatamente )
'M baradise...

Ferdinando
Nghe tutte le scarpe...

Mariuccia
Che jjé che ppatle...

Ferdinando
TLu muodnece...

Mariuccia ( dando un balzo)
Lu fuije mé... addo' std lu fuije mé...

Ferdinando ( costringendola a sedere con un po' di violenza )

Te si 'rgiustéte lu puécche, e statte 'n grazie de Ddé na voddel... Mo
parlame a la nostre.. Chelli é na bbella ggiavene... bbone, e dde
cunduzione, se vaite...
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Mariuccia
Jé nem batle cchiji.

Ferdinando
Oh... ma po' resserl... De rreste tu n' zi state ma ccusci bbelle...

Mariuccia
Servel... Doppe fatte le mije faccende, tinghe a cculu puste tutte la
ggende...

Ferdinando
E le si de ndonna é...

Mariuccia
De la Cefriconie...

Ferdinando
Mo te le déiche: ma n' de fa' meni n' addre svenemende ca n' de dinghe

lu bucchiericce... (&' un fiato) E dde lu Huaste...

Mariuccia
E dde lu Huaste! Che mme fi ssendél... E cchi jjé!

Ferdinando
N' de le sacci’ a ddéice: ma m' arevé le 'mbande...
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Mariuccia

E cchi vo resse... A Rraume... che cce sti che ccannusceme nil... A lu
munestére doppel... E na parole a ssje a hell'a dadde... Ce vé... ce vé...
N'¢é cose d' ogne jurne...

Ferdinando
Hesse, mo venne...

Giuliana ( con Pietro, continuando un discorso avviato, ma sottovoce )

..l fatto stesso che hai detto tante bugie, che hai sollevato tanta
pallune... Va bene, come vuole Carlucce Magnaceréce, che p'azza le
pallune ce vo le uastarule, cosi almeno mi racconta papa, ma quando
sono troppi, jé nnaquille pure pe nu uastarule!

Pietro
Ne vvuléve fa' na bbrutta fehure...

Giuliana

Va bene, ma c'era proprio bisogno di dire che tuo padre era cassiere del
Banco di Napoli... che tua madre era Vice- segretaria dell'F.F., il Fascio
Femminile per intenderci, Presidentessa dell' Asilo Infantile, e di altre
opere di misericordial

Ferdinando ( che comunque riesce a cogliere qualcosa delle parole di Ginliana )
Sindel... Si ppruprie meserecurdiause ti...
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Giuliana
Hai dato ad intendere a questi cari vecchi che sei commissario... Ho
precisato che sei commissatio... d' Egitto! E ingenuamente lo credono...

Ferdinando
E ssembre cummussarie... Ngora passe hrade...

Giuliana

Capisco il tuo comportamento... In un certo senso quasi lo giustifico; ma
pensa un po' se papa avesse conosciuto le tue sparate, le tue ufanita,
come diciamo noi, e se ne fosse informato... O peggio, avesse dato I'
incarico a qualcuno, ai carabinieri per esempio... Te li immagini tu i
carabinieri di questi giornil...

Pietro

Hai ragione, Giuliana, hai perfettamente ragione... Ma mettiti al mio
posto: nel mio ufficio sono tutti, immancabilmente nobili, o figli di
nobili, quei burinacci del diavolo...

Giuliana
Ma il buon senso, caro Rino...

Mariuccia
Rine e cche jjél
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Ferdinando
E fféjete! Le chiam'accuscé caro Rino, gné ccanda ti chiém' a mma...

Giuliana

.1l buon senso della nostra terra:... Tutte da la terre vé, dice lu vuécchie
Guidone... dalla creazione in poil... Io I'no imparato in mezzo alla nostra
gente, a La Canile, a Vegnole, all'lncoronata... D' altronde, resterai in
quell' ufficio ancora per poco... Dopo il concorso, sarai subito promosso,
e potremo pensare ad altro...

Pietro
Allora partiremo questa sera stessa...

Giuliana
E necessario... Tra pochi giorni verro nuovamente per le solite vacanze
alla Canale, d' accordo?

Pietro
Benissimo... Dimentichiamo tuttor...

Giuliana

Lo sai che ti voglio bene... ( volgendosi a Marinccia’) Dunque, zia Marietta,
vi ha detto papa Ferdinando...
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Mariuccia ( a/ marito)
Ggia papa... Eh, bbrave... coma... chirre!

Giuliana
...che sono di Vasto?r... Ca so dde lu Huaste?

Mariuccia
Me 1' ha détte, me I' ha détte...

Giuliana
E sapéte chi sono io?...

Mariuccia
Ne le sacce... ma sacce ca si ttande bbelle... le sacce mé che tte véde de n'
addra manire...

Giuliana
Grazie, zia Marietta...

Mariuccia
Jé n' de puzze résse mamme... custul, pezzelonghe te po' résse patrer!

Pietro ( sottovoce )
La gelosia...

Giuliana
Ma si che potete essermi mamma, Si... ( /' abbraccia teneramente ) ... Jé so' la
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nepote de zi Jacinde Spatocche...

Mariuccia
Mboh, cara ma, la nepote de Jacinde.. che bbonémmene... Le
cannuscéme...

Giuliana

Le ccannuscete, e je cannuscéme pure nu.. Papa stava alla
sottoprefettura... soppresse le sottoprefetture nel millenovecentoventisei
¢ passato alla Prefettura di Chieti; da Chieti a Roma, e dalla Prefettura al
Ministero degli Interni...

Mariuccia
Ah, quasse é lu munestére, eh bbrave... Lu munestére de la Lendérne, ce
schirze...

Giuliana

E ji appress' a papa... Le vu sapé cchiu mmajer... Statt' a vvedé... ( dalla
finestra chiama ) Nietta... Gilannina... Natuccia... ( #n rumoroso aprirsi di
finestra una voce: “Ginlia bella, si chiamate?...””) Menite meni...

( brevissima pansa - entrano allegramente Nietta, Giannina e Natuccia: si
abbracciano affettuosamente con Ginliana’)

Ecco, mamma: questa ¢ Antonietta de le Smerille, Giannina Marchesani
de le Tarandille, e questa, la picceninne, ¢ Natuccia La Verghetta, chille
de Pipe, e Papisse pure hesse...
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Ferdinando ( Ferdinando rivolto a Nietta )

Vi ecche ti, vi, la ferlenghélla ma... Pe qquasse maddemane me si détte:
«Ni le sapaime che sse tojely... Tenive ssa stoppe 'n gurpe, nu pualme e
na fecuzze, ti 'mmi, ti 'mmil...

Nietta
Ni sapavame ogne cose, zi Ferdena, pecca Giulianella... la signurine...

Giuliana
No, no, Nietta, di pure Giulianella, mi piace...

Nietta
Mbéh, Giulianella je tenéve mburmate minutamende...

Giannina
E nnu le mettavame a lu currende de quelle che succedéve a ecche,

altrettande minutamende...

Ferdinando
Ruffianille...

Natuccia
Quell'é bbéune...
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Ferdinando

E tti, moja ma, gna te métte... Mo m' aj'a recchiappa le... vendraschel... N'
d' arecurde... Lu fuije mé n' é ppane pe le dinde de le ggiuvunitte de lu
Huaste... E mmé>... Bella fihure, scé...

Mariuccia

Na fehure che ppiace a mma, piace a ttitte... Che cc'é! Ch' é ssuccessel...
Na fammene ( alludendo a Ginliana ) ha vengiute a n' addra fammene

( indicando sé stessa ); ma n' ze po déice ca n'hommene ha vengiute a na
fammene...

Ferdinando
E sse capésce... Vi vengéte sembre... pure nghe qqualle che sta sott' a
ssan Mmecchéle...

Giuliana
Papa ssi ssole 'm mezz' a nnu gné Puggenclle: pu ma véngel... Allora
sentite: noi partiamo fra un paio d' ore...

Mariuccia
Accusci prestel...

Giuliana

Mamma, io poi tornero per la casa a La Canale; vicina alle suore di
Pollutri, Nejétte lo sa benissimo...
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Giannina
E le sapéme pure nu...

Ferdinando
Vu sapéte sembre tutte cose...

Giuliana
...nel frattempo Rino si sbrighera col concorso...

Mariuccia
Passe? Che ddice, vo passar...

Giuliana
Passera, mamma, non dubitate, passera; ( abbassando la voce ) ¢
segnalatissimol...

Mariuccia
Ce puzza penzi chela bbella Madonne de I' Assinde...

Giuliana
...€ con te, papa, ci rivedremo presto a Roma, perche verrete, vero?

Mariuccia
Che ffi ti, lu hualandéme mé, vi Rraume...
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Pietro ( zn mezzo alle altre)
N' ze vonne bbene se nen fann' a scidrre... ( seguono con divertita consuetudine
2l nuovo battibecco tra Ferdinando e Marinccia )

Ferdinando ( arretrando davanti all' atteggiamento minaccioso della moglie )
Vaj' a Rraume, scé!

Mariuccia

E lu pudesti mann' a tta pe ccambiaune, lu cambione de lu Huaste,
aremmirete a lu specchie na vodd' e bbéune. Pecca n' gi-arriste, che cce
puzz' arresti 'mberét' e ttaise, i mmi, 6 'm mi, va' Rraume.. N'
arespinne, na... Ce ti lu prusitte a le racchie!

Ferdinando
Ma che aj'a respanne, aj'a respanne ca putre a Rraume je manghe...

Mariuccia
E cche je manghel... Ne je manghe certe la caute, tande je le purte ti, e
ddingher...

Ferdinando

Je manghe lu muire... e nghe lu mare je manghe la piscetelle de lu mare
nostre...

Mariuccia

Ah, quéss' ¢ la péna to: la piscetelle de lu mare nostre...
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Ferdinando

...E ppu', e ppu' e ppu'...

Mariuccia ( canzonando divertita)
Ce sta pure lu ppuppu... e ppatle, pa... ce st che tt' arespanne...

Ferdinando

Scé... e ppu’ cchiu cchji moja ma, ce menghe juste ti pe mma... (7 tendono
reciprocamende le braccia, mentre cala il sipario sul loro gesto affettuoso. )
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Scena ultima

detti e Antonio
Antonio ( con accendo romano, da fuori)
Ah, sor Piero, ce piove a Roma?

Ferdinando
Sinde? Ce piove piure!

Mariuccia
E sségne ca ce piéuve!l A lu Huaste nen biove mar... Che gnurandetal

Antonio ( entrando allegramente’)
Salute zi Ferdena, zia Sabbe, zia Mariuccia care!

Francesco ( 7ronico)
L' autista modernol...

Antonio
Hué, Frangi, vi siete offeso?...

Francesco
Chi si offende, é ffeténde!
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Antonio
Zi Ferdena, e lu cummussarie che ffal

Ferdinando
L' arte de lu puorchel

Mariuccia
Ndunuju, daje na vauce, fije mé, ca ti ce ti cchiu ccumbudenze; se nna, ¢
nu Scuattachéure...

Francesco
Pe ccanda tembe é 'remeniute ssu cummussarie?

Ferdinando
E cche le sil Trove la magnatora vassel... E mmenute in ferie!

Mariuccia ( precisando )
In cognete...

Ferdinando

..in cognete... pe jirs'a sciaqqua 'lu mudre: a Rraume, se sd, n' ge §té, ¢
cand' ¢ la Staggiaune tutte le perzone per bbene s' aretravodde déndr' a lu
fuosse de II' acche...

Mariuccia ( sottovoce )
Che tte se puzza secca la langhe...
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Francesco

Ma che bbella carrire che ffil Cacchevvodde ce penze, che si canda le
vedaime a lu cummussariate de lu Huaste, M mezz' a ttanda scacazzéte, a
lu scivardenatte...

Ferdinando
A le trendacinghe d' Ahaste...

Mariuccia ( sotfovoce )
Na fréva malégne, Madonnal

Francesco
Jamme, Ferdena, n' ge se scherze nghe Ppetrucce!

Mariuccia ( intervenendo)
Don Pierine, prechel!

Ferdinando
...don Pierine!

Mariuccia

Don Pierine, sissignore: te 1' ambére a ccummussaria na vodde pe
ssembre, asene nate, crejate e ccungrujéte?!
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Ferdinando
T' avaste mé!

Mariuccia
M' avaste?l... Uomo senza dignita, senza dicoro, senza cape né ccote, ce
ponne mi 'purti la civeleta a $tu puajaise?!

Ferdinando
La civeleta de Mariucce Deloredechéurel

Mariuccia
L' accedénde che tte cale!

Ferdinando
Che puzza jetta’ le céice...

Mariuccia
...che ppuzza fa' scéine le hrandéinie pe ccanda purce té lu Huaste!

Ferdinando
E vviceverzel...

Mariuccia

...e vviceverze atté e ccanda ne ti, Criste mé, perdineme; ma te le mirete...
te le mirete... ( allontanandosi verso I interno ) ..te le mirete, ohl... m' aj'
alleggeréite... ( manda un bacio) Core de Ggesl, te n' arengraziel
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